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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 
La gestione degli incarichi esterni nel dlgs 150/2009 e nel collegato lavoro 2010:  
disciplina giuridica, fiscale, previdenziale e anagrafe delle prestazioni  
 

a materia degli inca-
richi esterni è in con-
tinua evoluzione so-

prattutto alla luce delle no-
vità introdotte dalla Riforma 
Brunetta e dal recente ddl 
collegato lavoro. Da una 
parte il legislatore inserisce 
modifiche all’art. 7 comma 
6 del D.lgs. 165/2001. 
Dall’altra diverse interpre-

tazioni da parte delle Sezio-
ni regionali della Corte dei 
conti (Sentenze n. 402/09; 
880/09 e 648/2009) e della 
Funzione pubblica (Circola-
re n. 1/10) non agevolano il 
compito degli operatori de-
gli enti locali. L’obiettivo 
del corso è quello di mettere 
sul tavolo tutte le problema-
tiche attualmente presenti 

allorquando un comune o 
una provincia debbano affi-
dare un incarico esterno. 
Nella trattazione verranno 
presentate anche le ultime 
recenti sentenze sull’argo-
mento per instaurare corretti 
rapporti di lavoro con sog-
getti esterni e le interpreta-
zioni offerte dalle linee gui-
da dell’ANCI. Il corso, inol-

tre, approfondisce le diverse 
tipologie di incarico e le re-
lative procedure di affida-
mento. La giornata di for-
mazione avrà luogo il 28 
APRILE 2010 con il relato-
re il Dr. Gianluca BERTA-
GNA presso la sede Asmez 
di Napoli, Centro Direzio-
nale, Isola G1, dalle ore 
9,30 alle 17,30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
 
CICLO DI SEMINARI: LA GESTIONE DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE E IL DIRITTO DI AC-
CESSO NEGLI ENTI LOCALI DOPO LA LEGGE 69/09 E IL NUOVO CODICE 
DELL’AMMINISTRAZIONE DIGITALE 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 30 APRILE 2010 – 7 MAGGIO 2010 Per informazioni e adesioni contattare il 
numero 081.750 45 19–28-82-14 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA DECENTRATA INTEGRATIVA (DLGS N. 150/2009, 
LINEE GUIDA ANCI): OBBLIGHI ENTRO IL 31 MAGGIO 2010  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 11 MAGGIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-14 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LE ULTIME NOVITÀ PER GLI ENTI LOCALI IN MATERIA DI FISCALITÀ E LA GE-
STIONE DELLA TARSU IN CAMPANIA DOPO LA LEGGE 26/2010  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 20 MAGGIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-14 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LA NUOVA DIRIGENZA PUBBLICA DOPO IL NUOVO CCNL 2010  E IL DLGS 150/2009 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 3 GIUGNO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-14 
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n.87 del 15 Aprile 2010 non presenta documenti di interesse per gli enti locali 
 
 
La Gazzetta ufficiale n.88 del 16 Aprile 2010 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI - DECRETO  25 marzo 2010 
Dichiarazione dell'esistenza del carattere di eccezionalità degli eventi calamitosi verificatisi nella regione Toscana. 
 
DECRETO  25 marzo 2010 Conferma della validità e dell'efficacia del decreto 3 aprile 2007, riguardante gli interventi 
di ripristino delle infrastrutture agricole danneggiate dalle piogge alluvionali del 26 e 27 settembre 2006 in provincia di 
Brindisi. 
 
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA DECRETO 24 marzo 2010 Scioglimento del consiglio comunale 
di Sant'Antonio di Gallura e nomina del commissario straordinario. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FISCO 

Contribuenti.it, la burocrazia costa 19,2 mld l'anno 
 

l fisco lunare costa 19,2 
miliardi all'anno ai con-
tribuenti italiani titolari 

di partita iva. Questo e' il 
costo complessivo annuo 
che sostengono gli artigiani, 
i liberi professionisti e le 
PMI a causa della burocra-
zia fiscale in Italia. Una 
''tassa occulta'' di 5.036 euro 
l'anno. L'indagine condotta 
da KRLS Network of Busi-
ness Ethics per conto di 
Contribuenti.it Associazio-
ne Contribuenti Italiani ha 
preso in considerazione tutti 
i costi per la compilazione 
della dichiarazione dei red-
diti, IVA, Intrastat e sostitu-
ti d'imposta, degli studi di 
settore, del calcolo del red-
ditometro, del disbrigo delle 
pratiche fiscali, del costo 
per l'acquisto dei software 
fiscali, della tenuta della 
contabilità, della trasmis-
sione telematica, della ge-
stione dei crediti fiscali e 
degli avvisi bonari, delle 
istanze in autotutela, del 
contenzioso tributario, degli 
adempimenti per la privacy 
e per l'antiriciclaggio e della 
formazione del personale 
per gli adempimenti in ma-
teria contabile e fiscale. La 
burocrazia fiscale costa cara 
ai contribuenti italiani spe-

cialmente se messa a con-
fronto con quella europea. 
L'indagine di KRLS eviden-
zia che ogni contribuente 
italiano per esercitare una 
attività economica paga una 
''tassa occulta'', nel 2010, di 
5.036 euro all'anno, contro i 
1.320 euro dei francesi, i 
1.270 euro dei britannici, i 
1.210 euro dei tedeschi, i 
1.160 euro degli spagnoli, i 
1.070 euro degli olandesi ed 
i 850 euro degli svedesi. 
Spesa che nel 2010 e' ulte-
riormente aumentata del 
4%, rispetto al 2009, a cau-
sa di nuovi e onerosi adem-
pimenti fiscali previsti dal-
l'Amministrazione finanzia-
ria, mentre la qualità dei 
servizi e' diminuita del 18%. 
La ''tassa occulta'' della bu-
rocrazia fiscale incide sulle 
aziende in maniera inver-
samente proporzionale alla 
grandezza della stessa. Per 
le micro imprese, quelle con 
meno di 5 dipendenti, costa 
mediamente l'8,5% del fat-
turato, per le piccole impre-
se, con meno di 50 addetti, 
il 7,4%, mentre le medie, 
con meno di 250 addetti, il 
6,8%. La classifica del peso 
della burocrazia fiscale, non 
avvantaggia le micro impre-
se neppure quando si parla 

di numero di adempimenti 
medi eseguiti ogni anno. Si 
va così dagli 9,8 adempi-
menti per addetto per le mi-
cro imprese, ai 5,6 per le 
piccole imprese fino ai 2,7 
adempimenti per addetto 
per le medie imprese. L'in-
dagine di Contribuenti.it ha 
analizzato anche il tempo 
richiesto dalla burocrazia 
fiscale, sottratto alla produ-
zione. In media, si perdono 
97 ore, pari a dodici giorna-
te lavorative, per ciascun 
addetto, nelle micro azien-
de, per scendere a 85 ore, 
pari a 10 giornate, per cia-
scun addetto, per le piccole 
aziende, a 74 ore, pari a 9 
giorni, per ciascun addetto, 
per le medie imprese. Nella 
prima giornata del terzo 
simposio internazionale, in 
corso a Capri, al quale par-
tecipano i massimi rappre-
sentanti delle associazioni 
dei contribuenti dei princi-
pali paesi europei, si sono 
discussi anche temi inerenti 
la riforma fiscale in corso in 
tutti i principali paesi euro-
pei. Secondo l'Associazione 
Contribuenti Italiani la ri-
forma fiscale italiana deve 
passare attraverso la sempli-
ficazione del fisco attraver-
so la reintroduzione del 

concordato preventivo fi-
scale, già sperimentato in 
Italia nel biennio 2003/4, 
che ha dato ottimi fritti, con 
l' l'esonero dall'emissione 
dello scontrino fiscale, degli 
obblighi di tenuta delle 
scritture contabili e la de-
terminazione delle imposte 
sul reddito in maniera pre-
ventiva, con delega ai Com-
mercialisti dei poteri di ac-
certamento oggi in capo al-
l'Amministrazione finanzia-
ria, per tutti i contribuenti 
soggetti agli studi di settore, 
ovvero con un fatturato in-
feriore ad Euro 7,5 MLN. 
''L'inefficienza della ammi-
nistrazione finanziaria, l'ap-
plicazione spesso cervello-
tica di leggi, circolari e re-
golamenti vari - commenta 
Vittorio Carlomagno presi-
dente di Contribuenti.it As-
sociazione Contribuenti Ita-
liani - richiede una svolta 
epocale. I Commercialisti 
debbono diventare i Notai 
delle aziende soggette agli 
studi di settore, con delega 
dei poteri di accertamento, 
lasciando all'Amministra-
zione finanziaria il compito 
redigere il concordato pre-
ventivo per stabilire le im-
poste da pagare nel biennio 
successivo''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ELEZIONI 
Viminale, date provinciali e comunali nelle regioni autonome 
 

omenica 18 e lune-
dì 19 aprile 2010 
sono le date in cui 

si svolgono le elezioni dei 
sindaci e dei consigli comu-
nali di Casal di Principe e di 
Maddaloni in provincia di 
Caserta. L'eventuale turno 
di ballottaggio e' previsto 
per i giorni 2 e 3 maggio 
2010. La Regione autonoma 
della Sardegna - precisa una 
nota del Viminale - ha fissa-
to per i giorni di domenica 
30 e lunedì 31 maggio 2010 
- con eventuale turno di bal-

lottaggio il 13 e 14 giugno 
2010 - la data di svolgimen-
to delle consultazioni per 
l'elezione diretta del Presi-
dente di ciascuna delle 8 
province della Sardegna e 
dei relativi consigli provin-
ciali, nonché dei Sindaci e 
dei consigli comunali in 176 
comuni della Regione (il cui 
elenco e' consultabile nel 
sito: www.interno.it. Per 
tutte le predette consulta-
zioni, le operazioni di vota-
zione si svolgeranno, sia in 
occasione del primo turno 

che in caso di ballottaggio, 
dalle ore 8.00 alle ore 22.00 
della domenica e dalle ore 
7.00 alle ore 15.00 del lune-
dì. Altre Regioni ad auto-
nomia speciale hanno fissa-
to, con propri provvedimen-
ti, nell'ambito delle loro at-
tribuzioni, le date delle se-
guenti elezioni. 16 maggio 
2010 - con eventuale turno 
di ballottaggio domenica 30 
maggio 2010 - elezioni co-
munali nella Regione Tren-
tino-Alto Adige. 16 e 17 
maggio 2010, elezioni co-

munali nella Regione Friuli-
Venezia Giulia. 23 maggio 
2010 - con eventuale turno 
di ballottaggio domenica 6 
giugno 2010 - elezioni co-
munali nella Regione Valle 
d'Aosta. 30 e 31 maggio 
2010 - con eventuale turno 
di ballottaggio 13 e 14 giu-
gno 2010 - elezioni comu-
nali nella Regione Sicilia. 
L'organizzazione tecnica 
delle consultazioni nelle 
predette Regioni e' affidata 
alla competenza esclusiva 
degli organi regionali. 

 
Fonte MINISTERO DELL’INTERNO 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

MACERATA 

Tariffa ridotta per rifiuti in 14 comuni virtuosi 
 

uattordici, più della 
metà dei ventisei 
Comuni marchigiani 

che hanno diritto per il 2010 
alla riduzione del tributo 
speciale per il conferimento 
dei rifiuti in discarica appar-
tengono alla provincia di 
Macerata. Sono i Comuni 
maceratesi che avendo nel 
2009 superato - ed alcuni di 
molto - la percentuale del 
50% di raccolta differenzia-
ta, hanno diritto alla cosid-
detta ''modulazione'' con ri-
duzione del tributo in misu-

ra molto significativa, che 
varia da un minimo di 50 ad 
un massimo del 70%. L'e-
lenco di tali Comuni ''vir-
tuosi'' sono riportati nel de-
creto regionale, in via di 
pubblicazione sul Bollettino 
ufficiale, con il quale e' sta-
to determinato il livello di 
raccolta differenziata dei 
Comuni marchigiani pro-
prio ai fini dell'applicazione 
del tributo speciale per il 
deposito in discarica dei ri-
fiuti solidi. I Comuni mace-
ratesi - e' detto in una nota - 

che, attraverso il Cosmari, 
beneficiano per tutto que-
st'anno della riduzione sono: 
Appignano 78,7% di raccol-
ta differenziata (RD) e 70% 
di riduzione del tributo; 
Camerino 61,9 - 60; Civita-
nova Marche 66,3 - 70; 
Corridonia 71,5 - 70; Loro 
Piceno 69,3 - 70; Monteco-
saro 75,9 - 70; Montelupone 
77,7 - 70; Potenza Picena 
70,1 - 70; Recanati 59,7 - 
50; Ripe San Ginesio 70,4 - 
70; San Ginesio 65,9 - 70; 
San Severino Marche 67 - 

70; Tolentino 71,4 - 70; Ur-
bisaglia 72,5 - 70. Nel 2009 
si sono avvicinati alla soglia 
complessiva del 50% di 
raccolta differenziata i Co-
muni di Porto Recanati 
(48,4), Treia (41,7) . Per lo-
ro il risultato sarà probabil-
mente raggiunto nel 2010 in 
quanto già nei primi mesi di 
quest'anno la percentuale di 
differenziata - secondo i da-
ti pubblicati dal Cosmari - 
ha superato la metà dell'in-
tera produzione di rifiuti. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CITTADINANZA 
On line i dati definitivi 2009 sulle istanze e sulle concessioni della cittadinanza 
 

ul numero di marzo-
aprile 2010 della rivi-
sta 'libertàcivili', bi-

mestrale di studi e docu-
mentazione sui temi del-
l'immigrazione curata dal 
Dipartimento per le libertà 
civili e l'immigrazione, sono 
riportati i dati definitivi, re-
lativi al 2009, riguardanti le 
istanze e le concessioni del-
la cittadinanza italiana. Si 
tratta di una fotografia si-
gnificativa di quella che 
rappresenta per molti stra-
nieri la tappa conclusiva del 
percorso di integrazione in 

un paese che, con il suggel-
lo della concessione della 
cittadinanza, diventa il pro-
prio paese a tutti gli effetti. 
La lettura dei dati statistici, 
elaborati dalla direzione 
centrale per i diritti civili, la 
cittadinanza e le minoranze, 
consente di analizzare nel 
dettaglio le tendenze in atto, 
che vedono nell'ultimo 
triennio un consistente in-
cremento delle istanze pre-
sentate, fondate prevalen-
temente sul connotato della 
residenza (oltre il 56%) ri-
spetto a quello del matri-

monio. Le due fattispecie 
sono disciplinate rispetti-
vamente dagli articoli 9 e 5 
della Legge 5 febbraio 1992 
n. 91, come modificata ed 
integrata dalla Legge 15 lu-
glio 2009 n.94, disposizioni 
richiamate da alcune tabelle 
sulla cittadinanza. I dati sta-
tistici completi relativi al 
2009 sono riportati in 30 
tabelle disponibili nella se-
zione Statistiche del Dipar-
timento per le libertà civili e 
l’immigrazione. Non è 
compreso nella statistica il 
dato riguardante gli stranieri 

che, al raggiungimento della 
maggiore età, dichiarino di 
voler diventare cittadini ita-
liani, in quanto l'accerta-
mento dei requisiti ed il 
conseguente acquisto della 
cittadinanza sono di compe-
tenza del sindaco del luogo 
di residenza. Non sono al-
tresì di competenza del mi-
nistero dell'Interno gli a-
dempimenti relativi ad altre 
tipologie di acquisto, come 
ad esempio quella di ado-
zione. 

 
Fonte MINISTERO DELL’INTERNO 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SERVIZI PUBBLICI 

Tariffe, boom di aumenti in cinque anni 
 

alle poste ai pedag-
gi autostradali, dai 
trasporti al canone 

Tv: è boom di rincari per le 
tariffe pubbliche. Spinta 
dalla ripartenza dell'econo-
mia e dall'aumento dei 
prezzi di petrolio e materie 
prime, l'inflazione ricomin-
cia a salire ma resta sotto 
controllo, mentre le tariffe 
pubbliche schizzano del 
+3,9% anno su anno. E 
l'aumento registrato nel 
2009 porta l'incremento 
complessivo delle tariffe 
pubbliche negli ultimi cin-
que anni al +15%. E' questo 
il quadro tratteggiato dal-
l'Osservatorio 'Prezzi e 
Mercati' di Indis, Istituto 
dell'Unioncamere specializ-
zato nella distribuzione. 
''Mentre la crescita dell'in-
flazione e l'aumento delle 
materie prime possono esse-
re salutati come un segnale 

del fatto che l'economia na-
zionale e internazionale sta 
ripartendo - sottolinea il 
presidente di Unioncamere, 
Ferruccio Dardanello - l'in-
cremento delle tariffe in 
questo momento ancora de-
licato viene ad incidere ne-
gativamente sui bilanci del-
le famiglie e, quindi, po-
trebbe anche rallentare la 
ripresa dei consumi interni. 
E' un elemento che va tenu-
to sotto osservazione''. Tra i 
versanti caldi dell'inflazio-
ne, evidenzia il rapporto, vi 
sono in questa fase le tariffe 
pubbliche, aumentate, ap-
punto, negli ultimi dodici 
mesi del 3,9% in media. I 
rincari sono abbastanza dif-
fusi, in particolare sul ver-
sante dei prezzi dei servizi 
amministrati localmente. 
L'analisi realizzata dall'Os-
servatorio dei prezzi e dei 
mercati sulla base dell'indi-

ce Ipca, evidenzia che nel-
l'ultimo quinquennio le ta-
riffe pubbliche sono cre-
sciute del 15%, cinque punti 
percentuali in eccesso ri-
spetto al tasso ufficiale di 
inflazione. Tra queste le ta-
riffe postali sono rincarate 
di circa il 13%, le tariffe au-
tostradali di circa il 15%, 
quelle ferroviarie del 26%, i 
trasporti marittimi di oltre il 
38%. I maggiori aumenti 
colpiscono, però, i prezzi 
amministrati localmente, 
che in media segnano un 
aumento cumulato di oltre il 
20% negli ultimi 5 anni. Tra 
questi si segnalano i rincari 
del 30% per i rifiuti solidi 
urbani e dell'acqua potabile. 
Tali aumenti sono da ascri-
vere alla convergenza delle 
tariffe verso livelli compati-
bili con la totale copertura 
dei costi del servizio, se-
condo un processo di ri-

strutturazione che implica 
per il settore dei rifiuti il 
passaggio dalla tassa (Tar-
su) alla tariffa (Tia), e per 
quello dell'idrico il passag-
gio al Metodo normalizzato 
previsto dalla legge Galli. E' 
evidente, sottolinea Union-
camere, che questi aumenti 
contribuiscono a erodere il 
potere d'acquisto delle fa-
miglie e ad accrescere i co-
sti che gravano sui bilanci 
delle imprese, in particolare 
piccole e medie: una mag-
giore moderazione in questo 
senso sarebbe auspicabile, 
soprattutto in un fase come 
quella attuale in cui gli e-
quilibri economico - finan-
ziari degli uni e degli altri 
sono già messi a dura prova 
dalla debolezza del mercato 
del lavoro e dall'aumento 
delle materie prime. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

AUTOVELOX 

Segnalazione irregolare, multe nulle 
 

autovelox non e' 
sufficientemente 

visibile, dunque e' 
irregolare e viola la cosid-
detta circolare Maroni, così 
il giudice di pace accoglie il 
ricorso di tre automobilisti 

ed annulla le multe. L'auto-
velox nel mirino e' quello 
situato all'ingresso di San-
remo; che dall'estate del-
l'anno scorso, quando e' sta-
to installato, ha già provoca-
to una strage di contravven-

zioni e di punti patente de-
curtati. Con la sentenza del 
giudice di pace di Sanremo, 
si apre dunque uno spiraglio 
per tutti quegli automobilisti 
"pizzicati" a infrangere il 
limite dei 60 chilometri al-

l'ora. A tre ricorsi accolti, se 
ne aggiungono ancora una 
decina che sono stati pre-
sentati agli altri giudici del-
lo stesso ufficio. 

 
Fonte AGI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L' 



 

 
19/04/2010 

 
 
 

 
 

 12

IL SOLE 24ORE – pag.2 
 

FISCO E RECESSIONE - Lo sviluppo territoriale 

Il federalismo parte dall'edilizia  
È la prima applicazione degli indicatori dei ricavi su base regionale 
 

 la prima applicazione 
su scala regionale. L'e-
sigenza di valorizzare 

o almeno sottolineare le di-
verse tipicità delle imprese 
secondo la collocazione ter-
ritoriale del Paese in cui 
svolgono l'attività è arrivata 
anche negli studi di settore. 
Dal 2009, infatti, per più di 
200mila imprese del settore 
edile, la stima dei ricavi o-
perata dal meccanismo degli 
studi di settore è distinta su 
base federale. Un lavoro a 
tempo di record che ha ri-
chiesto un intervento sulle 
modalità di costruzione de-
gli studi. La procedura, in-
fatti, parte da una relazione 
tra i costi sostenuti ed i ri-
cavi delle imprese, sulla ba-
se dei dati dichiarati dagli 
stessi imprenditori nella di-
chiarazione annuale. Un "le-
game" che non viene stabili-
to a tavolino e non è uguale 
per tutte le imprese d'Ita-
lia.La relazione costi/ricavi, 
infatti, viene diversificata, 
secondo dei sottogruppi di 
imprese con ca-ratteristiche 
simili sotto diversi profili: 
strutturali, clientela, mercati 
di riferimento. Ogni gruppo 
di riferimento (in gergo tec-
nico chiamato cluster), ha 
quindi una sua relazione co-
sti/ ricavi, spiegata dalle 
modalità con le quali il 

gruppo omogeneo di riferi-
mento produce valore ag-
giunto d'impresa. Dalla re-
lazione costi/ ricavi, si arri-
va così alla stima dei ricavi 
che, secondo lo studio di 
settore, risultano congrui 
rispetto alla struttura d'a-
zienda ed ai costi sostenuti 
nell'anno. Finora i gruppi 
omogenei di riferimento, 
sono stati sempre costruiti 
analizzando i dati di tutte le 
imprese d'Italia che svolgo-
no le attività economiche 
comprese in ognuno dei 206 
studi di settore approvati. A 
decorre dal 2009, in via spe-
rimentale e solo per lo stu-
dio di settore che interessa il 
settore dell'edilizia (codice 
UG69U), questa logica di 
costruzione dei gruppi o-
mogenei viene superata. La 
costruzione dei gruppi o-
mogenei delle imprese edili 
non avviene più conside-
rando nel complesso tutte le 
200mila imprese del settore 
presenti nella penisola, ma 
analizzando, in maggior 
dettaglio, i diversi modi di 
produrre ricchezza delle 
imprese che svolgono l'atti-
vità edile in ognuna delle 
venti regioni d'Italia. In altre 
parole i gruppi omogenei, 
sono costruiti considerando 
le 31.185 imprese della 
Lombarda o le 789 imprese 

del settore presenti in Valle 
d'Aosta, o, ancora, le 17.574 
imprese dell'Emilia Roma-
gna e così via. Per dare il 
senso delle proporzioni, bi-
sogna considerare che nel-
l'ambito di questo studio di 
settore, le circa 200mila im-
prese coinvolte, prima veni-
vano divise in 39 gruppi 
omogenei a livello naziona-
le. Dopo la revisione in sen-
so regionale dello stesso 
studio di settore, nella so-
stanza, i gruppi omogenei 
costruiti su base regionale 
sono diventati 408. L'analisi 
è stata così capillare che ha 
portato alla costruzione di 
gruppi di imprese che vanno 
da un minimo di 18 - pre-
senti in Campania, Umbria 
e Basilicata - al gruppo o-
mogeneo più numeroso di 
4.532 imprese costruito con 
riferimento al Veneto. Pas-
sando all'esame degli effetti 
in termini di ricavi di con-
gruità, è ancora difficile e-
sprimere una valutazione 
generale. Si hanno, infatti, 
solamente dei dati parziali 
riferiti a qualche esempio di 
applicazione, applicato a 
macchie di leopardo (si ve-
dano gli esempi in alto). 
Quello che si può affermare 
già da ora è che, sicuramen-
te, questa nuova logica di 
costruzione degli studi di 

settore, valorizza i diversi 
modi di produrre ricchezza 
nel Paese. La migliore pre-
cisione dello strumento di 
accertamento, dovrebbe, 
inoltre, evitare il più possi-
bile alle imprese di vedersi 
attribuire ricavi non real-
mente conseguiti. Occorre, 
infatti ricordare che sola-
mente una piccolissima par-
te dei circa 900 mila sogget-
ti che ogni anno non sono in 
linea con gli studi di settore, 
saranno accertanti con que-
sto strumento. Si pensi che 
gli accertamenti a mezzo 
studi di settore nel 2007 so-
no stati circa 52 mila (cioè 
il 5,8% dei non congrui), 
nel 2008 sono stati 72.956 
(l' 8,1%) e nel 2009 sono 
stati circa 56.437 (quasi il 
6,3% dei non in regola). 
Una stima più puntuale dei 
ricavi di congruità effettuata 
dallo strumento, unita a una 
selezione più attenta delle 
imprese da accertare, do-
vrebbe aumentare la garan-
zia per i contribuenti, di non 
subire un accertamento a 
mezzo studi di settore, 
quando effettivamente non 
sono riusciti a raggiungere i 
ricavi stimati dallo strumen-
to di accertamento. 
 

Claudio Carpentieri 
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IL SOLE 24ORE – pag.4 
 

STATO ED ENTI LOCALI - Le performance del personale/Dal 
2012. La posta messa in palio dovrebbe crescere ancora in futuro - A 
bocca asciutta. Un quarto della forza lavoro rimane senza gratifiche 

Dipendenti pubblici, la partita 
dei premi vale 8 miliardi l'anno  
Con la riforma il 50% degli integrativi dovrà essere collegato alla 
produttività 
 

l dibattito con l'arbitro è 
stato lungo e acceso, ma 
adesso la partita è ini-

ziata. In palio, secondo le 
stime assai prudenti che si 
possono fare in base tabelle 
della Ragioneria generale 
sugli stipendi pubblici, ci 
sono almeno 8 miliardi di 
euro, che l'anno prossimo 
dovrebbero abbandonare le 
buste paga dei dirigenti e 
dipendenti più opachi per 
concentrarsi nelle tasche dei 
migliori. Dal 2012, poi, la 
posta in palio dovrebbe sali-
re ancora, perché la riforma 
Brunetta impone ai contratti 
di legare al risultato almeno 
il 30% dello stipendio totale 
dei dirigenti (per i dipen-
denti, invece, la performan-
ce deve guidare almeno la 
metà dei premi). Queste ci-
fre diventano ancora più 
concrete se si fanno i conti 
in tasca a qualche tipologia 
specifica di dipendente sta-
tale, sulla base dei dati sugli 
stipendi pubblici resi noti 
dalle amministrazioni come 
richiesto dall'operazione 
«Trasparenza» (altro parto 

del ministro della Pubblica 
amministrazione Renato 
Brunetta). Per un dirigente 
ministeriale che oggi gua-
dagna 81.400 euro la pro-
duttività mette in gioco 
7.700 euro all'anno, destina-
ti a raddoppiare per i mi-
gliori e ad azzerarsi per i 
peggiori; in pratica, l'impe-
gno e i risultati mettono in 
gioco il 19% del reddito an-
nuale. Per i dipendenti sen-
za stellette i numeri assoluti 
sono ovviamente più conte-
nuti, ma non cambia il peso 
dei premi sul totale dello 
stipendio. Tutto dipenderà 
dalla collocazione di ognu-
no sugli scalini del podio 
del merito che la riforma 
impone di istituire in ogni 
ufficio pubblico: sul primo 
scalino, a cui sarà riservato 
il 50% delle risorse integra-
tive, salirà solo uno su quat-
tro, il secondo ospiterà metà 
della forza lavoro e l'altro 
50% dei fondi mentre sul 
gradino più basso sarà rele-
gato l'altro 25% del perso-
nale, che rimarrà a secco di 
premi. La partita si sta già 

giocando, ma i risultati si 
conosceranno nei primi me-
si del 2011; le performance 
infatti vengono misurate al-
l'inizio dell'anno successivo, 
e tradotte in euro (sotto 
forma di «retribuzione di 
risultato» per i dirigenti e di 
«produttività» per i dipen-
denti) in unica soluzione in 
busta paga. Nelle ammini-
strazioni più veloci, i risul-
tati si conosceranno tra feb-
braio e marzo. Regioni ed 
enti locali. Regole e tempi 
diversi interesseranno inve-
ce regioni ed enti locali, do-
ve lavora il 37% dei dipen-
denti pubblici italiani. Per 
loro la divisione del perso-
nale in «fasce di merito» 
con premi diversi (si veda il 
grafico) sarà meno rigida, a 
patto che entro fine anno 
individuino le proprie gri-
glie di meritocrazia (anche 
questo spiega l'attivismo dei 
comuni raccontato qui sot-
to). La flessibilità non basta 
però a far tacere le critiche 
che si levano dai comuni. 
Cesare Vaciago, per esem-
pio, è il city manager di To-

rino e coordina la commis-
sione Anci per l'attuazione 
della riforma, ma non ne è 
un cantore entusiasta: «Ci 
sono lacune e ambiguità da 
correggere – spiega –, al-
trimenti si rischia di asse-
condare forzature che oggi 
vengono ammesse perché la 
riforma "va di moda", ma 
poi moltiplicheranno le resi-
stenze. Pensiamo al premio 
di produttività, che non è 
pensionabile e negli enti ha 
dimensioni talmente ridotte 
da rendere spesso umoristi-
che le complesse operazioni 
per distribuirlo. Un premio 
così non serve a orientare il 
personale verso i valori del-
la riforma ». Quale sarebbe, 
allora, la strada giusta per 
promuovere la cultura del 
merito? «Nel privato per 
promuovere i migliori si usa 
l'aumento di stipendio, che 
negli enti locali si traduce 
nella "progressione orizzon-
tale"». 
 

Gianni Trovati  
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IL SOLE 24ORE – pag.4 
 

STATO ED ENTI LOCALI - Le performance del persona-
le/Comuni 

Prime prove di merito per quattrocento città 
 

 comuni sono stati i più 
pronti a cogliere il valo-
re anche d'immagine 

della riforma del pubblico 
impiego. Ottenute nel de-
creto attuativo deroghe im-
portanti a un modello pen-
sato soprattutto per i mini-
steri, e senza risparmiare 
critiche ad alcuni snodi del 
modello Brunetta (si veda 
l'articolo in alto), hanno pe-
rò subito avviato i lavori per 
arrivare a un sistema condi-
viso di misurazione della 
produttività, anche con lo 
scopo dichiarato di mettere 
a confronto i municipi fra 
loro. A capo del cantiere c'è 
l'Anci, che dopo aver firma-
to con la Funzione pubblica 

il primo protocollo «per la 
valorizzazione della produt-
tività del lavoro pubblico 
locale » ha avviato la spe-
rimentazione sugli indicato-
ri. La sperimentazione ab-
braccia oggi 400 comuni 
(dove abita però la maggior 
parte della popolazione per-
ché nel gruppone sono pre-
senti tutti i capoluoghi di 
provincia), ma una volta a 
regime il modello mira a 
non escludere nemmeno 
l'ente più piccolo. Il cuore 
del sistema sono gli indica-
tori pensati per misurare i 
risultati di ogni ambito del-
l'attività comunale,da quelli 
identificati come «prioritari 
» (servizi sociali, traffico e 

trasporti, servizi educativi, 
ambiente) a tutti gli altri uf-
fici, dall'urbanistica alle ri-
sorse umane fino all'arredo 
urbano e alla comunicazio-
ne. A ogni ramo di attività, 
il modello offre una lunga 
serie di indicatori economi-
co-finanziari e di efficacia, 
che mirano a misurare tutte 
le pieghe del settore. Nel-
l'ambito «ambiente e pulizia 
», ad esempio, il modello 
prevede di fare i conti sul 
costo medio per ogni ton-
nellata di ri-fiuti, la spesa 
per residente, il costo degli 
automezzi e la quo-ta coper-
ta dalla tassa ( o dalla ta-
riffa), mentre l'efficacia è 
misurata da parametri come 

la percentuale di raccolta 
differenziata o la frequenza 
media di raccolta. L'am-
biente, però, non significa 
solo gestione dei rifiuti, per 
cui nelle tabelle trovano 
spazio anche i dati sui con-
sumi di acqua, e sulla fre-
quenza di superamento dei 
limiti delle Pm10. Lo scopo 
finale è una pagella degli 
uffici, che dovrebbe guidare 
la distribuzione dei premi. 
Impresa non semplice, an-
che perché le differenze e-
normi nelle dimensioni e 
nei modelli organizzativi 
impongono un grosso sforzo 
di fantasia e flessibilità. 
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IL SOLE 24ORE – pag.4 
 

STATO ED ENTI LOCALI - Le performance del persona-
le/Inps, Inail e Istat 

L'attuazione parte dal «parastato» 
 

l primo banco di prova 
per la meritocrazia nei 
contratti pubblici è il 

parastato. I dirigenti di Inps, 
Inail, Istat e gli altri enti 
pubblici non economici so-
no i primi a presentarsi al-
l'appuntamento con il rin-
novo contrattuale dopo l'en-
trata in vigore della riforma 
del pubblico impiego, e dal-
l'esito di questa trattativa si 
potranno cominciare a capi-
re i caratteri dell'attuazione 
delle novità. Al tavolo, in 
realtà, si discute del qua-
driennio 2006/2009, prece-
dente al cambio di rotta, ma 

le nuove regole non posso-
no ovviamente essere igno-
rate. La Funzione pubblica è 
stata chiara sul tema, e nel-
l'atto di indirizzo rivolto al-
l'Aran per avviare la tratta-
tiva con i sindacati ha pro-
vato a indicare la strada an-
che ai successivi contratti 
integrativi. I premi ai diri-
genti, in particolare, do-
vranno essere coerenti con i 
risultati ottenuti dagli uffici, 
per evitare che chi guida 
una struttura con poche ec-
cellenze in pagella ottenga 
poi il massimo delle risorse 
in busta paga. Il 2010, co-

munque, sarà il primo anno 
con le nuove valutazioni 
della produttività in tutta la 
pubblica amministrazione 
centrale (si veda l'articolo 
sopra). I risultati si vedran-
no nei primi mesi del 2011, 
e insieme a loro si conosce-
rà l'entità dei problemi ap-
plicativi; perché le risorse 
non sono infinite (soprattut-
to in tempi di finanza pub-
blica magra) e per dare ai 
premi la consistenza impo-
sta dalla riforma sarà inevi-
tabile andare a pescare fra i 
fondi oggi destinati alle vo-
ci fisse, con le ovvie resi-

stenze dei diretti interessati. 
Il problema non è da poco, e 
per coglierlo basta tornare 
alle tabelle della Ragioneria 
sugli stipendi. Nel 2008 (ul-
timo anno finora monitorato 
da Via XX Settembre) 
l'80% del trattamento acces-
sorio dei dirigenti è stato 
assorbito da voci fisse (a 
partire dalla «retribuzione di 
posizione»), che finiscono 
in busta paga disinteressan-
dosi del merito individuale, 
e lo stesso accadeva a tre 
euro ogni quattro destinati 
ai dipendenti dai contratti 
integrativi. 
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IL SOLE 24ORE – pag.4 
 

STATO ED ENTI LOCALI - Le performance del persona-
le/Giustizia 

Csm verso gli standard per misurare i giudici 
 

l lavoro di raccolta e di 
elaborazione dati è du-
rato oltre un anno, ha 

coinvolto centinaia di uffici 
giudiziari e migliaia di ma-
gistrati, ma alla fine il qua-
dro è pronto e questo Con-
siglio superiore della magi-
stratura (Csm) lascerà in 
eredità al prossimo organo 
di autogoverno che verrà 
eletto a luglio, lo strumento 
per valutare lo «standard 
medio» di produttività di 
ogni singolo magistrato ita-
liano. Più facile a dirsi che a 
farsi, come conferma Elisa-
betta Cesqui, membro del 
Consiglio superiore della 
magistratura, «e i problemi 
non sono ancora tutti risolti, 
ma siamo finalmente arriva-
ti a un metodo che ritenia-
mo efficace per misurare il 
rapporto magistrato fascico-
li; si tratta ora di stabilire 
chi potrà usare questo stru-
mento e con quali finalità». 
Il lavoro della ventina tra 
statistici e magistrati («eso-
nerati solo parzialmente dal 
normale servizio», precisa 

uno di questi ultimi) è ini-
ziato nel dicembre 2008. 
Divisi in due commissioni, 
una per il penale e l'altra al 
civile, hanno accumulato 
dati e affinato criteri per 
rendere realisticamente 
comparabile il lavoro del 
magistrato Rossi della se-
zione sfratti di Milano con il 
suo collega Bianchi che è 
impegnato sullo stesso fron-
te in un piccolo o medio tri-
bunale del centro o del sud 
Italia. Per l'analisi del setto-
re penale sono stati estratti i 
dati di 48 mesi (2005-2008) 
da 16 tribunali e 142 procu-
re della Repubblica, cioè 
l'attività svolta da 247 giu-
dici, 179 Gip e 979 sostituti 
procuratori della Repubbli-
ca (136 dei quali operanti 
nell'antimafia); oltre a que-
sti, hanno partecipato 120 
giudici di sorveglianza ( so-
no 150 in tutto), coni dati 
del biennio 2008-2009. 
Quanto al civile, i rilevatori 
hanno censito i carichi di 
1.070 «annualità/giudice»: 
tutti quelli ( 527) operanti 

nei tre tribunali metropoli-
tani di Roma, Milano e Na-
poli; 356 dei grandi tribuna-
li, 187 dei medi e piccoli. 
Con le opportune correzioni 
dei fattori di distorsione (ad 
esempio maternità), sono 
stati presi in considerazione 
i fascicoli di contenzioso 
ordinario, esclusi fallimen-
tare, esecuzioni, giudici tu-
telari, per carenza di banche 
dati. Sia per il civile sia per 
il penale, sono stati assunti 
esclusivamente i carichi di 
lavoro dei magistrati ordina-
ri, lasciando fuori il pur co-
spicuo contributo apportato 
dai magistrati onorari. Ve-
nerdì scorso il Csm ha rice-
vuto dalle due commissioni 
le relazioni finali della lun-
ga disamina e presto farà 
proprie le conclusioni defi-
nitive, assumendole in una 
delibera come modello per 
"misurare" la produttività 
dei magistrati. «È stato un 
lavoro lungo e complesso – 
spiega ancora Cesqui – ma 
avevamo l'esigenza di dati 
credibili e aggiornati per 

circoscrizione e ufficio; ol-
tre a ciò, dev'essere possibi-
le estrarre ogni notizia utile 
a valutare in profondità le 
singole posizioni », come la 
legge impone ogni 4 anni 
per le progressioni di carrie-
ra. E se alla valutazione 
giudiziaria serve questa fo-
tografia in tempo reale, ali-
mentata costantemente dagli 
uffici secondo criteri omo-
genei, il ministero dovrà u-
sare gli stessi dati combinati 
in modo differente, ad e-
sempio per stabilire le pian-
te organiche del personale, 
le dotazioni strumentali ec-
cetera. Dunque in gioco c'è 
un grande affresco statistico 
condiviso e utilizzabile di 
comune accordo: un obietti-
vo al momento ancora di-
stante. Alla "misurabilità" 
del lavoro giudiziario, infat-
ti, è sotteso un braccio di 
ferro tutto politico tra le to-
ghe e quanti indicano nello 
scarso impegno di giudici e 
pm la sola causa dei guai 
della Giustizia. 
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IL SOLE 24ORE – pag.4 
 

STATO ED ENTI LOCALI - Le performance del persona-
le/Università 

Il docente non pubblica: niente aumenti in busta 
 

a produttività è una 
materia ostica per 
l'università italiana. 

Stretto fra la parola d'ordine 
della «meritocrazia» che 
domina tutte le ultime ri-
forme in ambito pubblico e 
la difficoltà di trovare un 
metro condiviso per l'attivi-
tà didattica e di ricerca ( con 
qualche difesa corporativa 
che non manca mai), il tema 
vive di fughe in avanti di 
solito accompagnate da cor-
rettivi che provano a ritor-
nare allo status quo. La par-
tita, fra spinte e controspin-
te, è ancora aperta. L'argo-
mento più «popolare » è 

quello del numero di ore 
che le leggi chiedono ai do-
centi di assicurare. Oggi so-
no 350 all'anno, limitate alla 
didattica sul presupposto 
che il tempo passato sui li-
bri o in laboratorio non si 
presti a essere misurato con 
il cronometro. Le prime 
versioni della riforma Gel-
mini avevano provato ad 
alzare l'asticella a 1.512 ore 
l'anno, tutto compreso, ma 
la proposta è naufragata 
quasi subito; il disegno di 
legge all'esame del Senato 
si limita a chiedere al go-
verno di determinare l'im-
pegno dei docenti «anche in 

relazione alla specificità de-
gli ambiti scientifici di ap-
partenenza », e gli emen-
damenti del relatore (è il 
senatore Valditara, del Pdl) 
prevedono una «quantifica-
zione figurativa» di 1.500, 
ma solo in relazione al fi-
nanziamento delle attività di 
ricerca. Più concreti sono 
gli interventi sugli scatti sti-
pendiali, che le vecchie re-
gole riconoscevano automa-
ticamente a tutti ogni due 
anni. Tanta generosità è sta-
ta messa in discussione già 
con il primo decreto Gelmi-
ni (il Dl 180/2008), che ha 
previsto il riconoscimento 

degli scatti biennali solo ai 
docenti in grado di vantare 
nell'ultimo biennio almeno 
una pubblicazione scientifi-
ca. Il nuovo regime dovreb-
be partire da gennaio 
2011,ma prima bisogna co-
struire l'anagrafe dei docenti 
prevista dallo stesso decreto 
e ancora inattuata. Intanto la 
riforma che sta viaggiando 
in Senato prevede di allun-
gare il calendario degli scat-
ti stipendiali, che passereb-
bero da biennali a triennali: 
per ottenerlo, i professori 
dovranno presentare una 
relazione «sul complesso 
delle attività didattiche». 
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STATO ED ENTI LOCALI - Le performance del persona-
le/Sanità 

Dai medici ai manager gestione con bonus 
 

a verifica della pro-
duttività nei servizi 
sanitari è legata alla 

valutazione delle perfor-
mance e alla risposta agli 
obiettivi fissati da Regioni e 
aziende sanitarie in termini 
sia economici che di salute. 
E vale per le aziende con i 
loro risultati gestionali e per 
il personale per il quale alla 
"valutazione" (annuale, 
triennale e quinquennale) 
sono legati anche gli incen-
tivi contrattuali. Proprio per 
questi l'ultimo giro di vite 
l'ha dato la riforma Brunetta 
con l'inserimento nel con-
tratto della previsione di 

una riserva maggiore di ri-
sorse da dedicare a chi rag-
giunge il massimo degli o-
biettivi (oltre il 50%) e una 
distribuzione modulare per 
gli altri che però rispetto al 
resto del pubblico impiego 
non lascia nessuno a bocca 
asciutta: sarebbe negativo 
nei rapporti con i pazienti – 
sostengono i sindacati – sa-
pere che il professionista 
con cui si ha a che fare non 
ha ottenuto alcun incentivo 
per un basso livello di pro-
duttività che nella maggior 
parte dei casi però si riferi-
sce ad adempimenti gestio-
nali che con le cure non 

hanno nulla a che fare. La 
riforma ha comunque de-
terminato un'assegnazione 
più rigida dei premi che fino 
al precedente contratto era-
no riconosciuti a pioggia. 
Secondo un'indagine del-
l'Anaao, il maggior sindaca-
to dei medici ospedalieri, 
fino al 2007 linee guida ad 
hoc erano state messe a 
punto in poco meno del 
38% delle amministrazioni 
locali. Nord in testa (45%), 
isole maggiori in coda 
(26%). Altri indicatori di 
performance appena inseriti 
nel nuovo patto per la salute 
2010-2012 per le strutture, 

sono standard a cui è ag-
ganciato sia il maggiore fi-
nanziamento annuale del 
fondo sanitario sia l'even-
tualità di "commissariare" le 
amministrazioni inadem-
pienti, a prescindere dai 
conti in ordine. Tra questi 
rientrano gli standard di po-
sti letto, di ospedalizzazio-
ne, di spesa per il personale, 
oltre quelli economici e di 
verifica dell'amministrazio-
ne contabile, per i quali fino 
allo scorso anno hanno ot-
tenuto un esito positivo 15 
Regioni su 21.  
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L'AGENDA DEL PARLAMENTO - Alla Camera da oggi la di-
scussione generale e nei giorni prossimi il voto  

La Comunitaria approda in aula  
Al debutto anche le misure straordinarie di sostegno ai redditi 
 

a legge Comunitaria 
2009 prenota l'aula 
di Montecitorio. La 

riforma dell'avvocatura, a 
palazzo Madama, rischia 
anche questa settimana di 
inciampare nelle contesta-
zioni alla riforma delle pro-
fessioni (e degli ordini pro-
fessionali) per ora solo an-
nunciata dal Governo e che 
però nei giorni scorsi ne ha 
già rallentato il cammino al 
Senato. Si apre da oggi una 
settimana parlamentare par-
ticolarmente complicata. 
Con un orizzonte politico 
tempestoso dentro e tra gli 
schieramenti – la "questione 
riforme" che spacca centro-
destra e centrosinistra,lo 
strappo tra Fini e Berlusconi 
nel Pdl – che fatalmente po-
trà condizionare il normale 
svolgimento dell'attività le-
gislativa. Tutto questo pro-
prio mentre la XVI legisla-

tura sta per compiere i due 
anni di vita dal suo inse-
diamento con un bottino (a 
metà aprile) di 156 leggi: 
l'86% (135 nel complesso) 
sono di iniziativa del Go-
verno e il 32% sono di con-
versione di 50 decreti legge 
arrivati al traguardo. Un re-
cord. Intanto da oggi l'agen-
da parlamentare si riapre dai 
lavori programmati a Mon-
tecitorio. Dove inizia in aula 
la nuova lettura della legge 
Comunitaria 2009, licenzia-
ta la settimana scorsa dalla 
commissione per le politi-
che Ue tra mille difficoltà: 
la riapertura alla caccia e 
alle "doppiette" e il faticoso 
tira e molla sul tetto agli 
stipendi dei manager, sono 
state le ultime e contrastate 
novità politiche. Il calenda-
rio dell'aula della Camera 
prevede da oggi la discus-
sione generale e nei giorni 

seguenti le votazioni del 
Ddl che, se passerà l'esame, 
dovrà in ogni caso tornare 
alla seconda lettura anche 
del Senato, scontando così 
un nuovo ritardo nella sua 
approvazione finale. Ancora 
alla Camera, in aula, è pre-
visto l'avvio dell'esame del-
la proposta di legge parla-
mentare sulle «misure stra-
ordinarie» per il sostegno 
dei redditi, nel quale era sta-
to previsto l'allungamento 
della Cig, poi stoppato dal 
Governo. Mentre nelle 
commissioni sono in pole 
position almeno tre provve-
dimenti: il Dl 40 di sostegno 
ai consumi, atteso in aula ai 
primi di maggio, all'esame 
delle commissioni Finanze e 
Attività produttive; il "col-
legato lavoro", che la com-
missione Lavoro in questi 
giorni licenzierà per l'aula; 
il biotestamento, che la Af-

fari sociali è chiamata a 
consegnare all'assemblea di 
Montecitorio in tempi però 
più lunghi, entro fine mag-
gio. Carta delle autonomie, 
carta dei doveri della Pa, 
governance sanitaria com-
pletano il quadro dei ddl su 
cui il Governo ha chiesto 
alla Camera un'accelerazio-
ne. Quadro invece più incer-
to al Senato, dove in questi 
giorni la conferenza dei ca-
pigruppo stilerà il pro-
gramma dei lavori. A partire 
dalla riforma dell'avvocatu-
ra – da domani torna in aula 
con l'intervento del ministro 
Alfano – e soprattutto dei 
destini delle intercettazioni 
telefoniche e del "lodo Al-
fano costituzionalizzato" di 
scudo processuale a premier 
e ministri. 
 

Roberto Turno 
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INTERPELLANZE - Le iniziative attivate  
No profit all'attacco sull'alt alle tariffe postali agevolate 
 

ampagne bloccate, 
spedizioni postali in 
stand by, raccolte 

fondi al palo. Si fanno di 
giorno in giorno più pesanti 
le conseguenze dello stop 
alle tariffe agevolate per i 
notiziari e i bollettini delle 
organizzazioni no profit, 
colpiti, come tutti i prodotti 
editoriali, dal decreto inter-
ministeriale del 30 marzo 
scorso, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n.75 del 
31 marzo, con decorrenza 
dal 1? aprile (sulla vicenda 
si veda, in particolare, Il So-
le 24 Ore del 9 e del 12 a-
prile). Il repentino passag-
gio a classi tariffarie senza 
sconti (per esemplificare, 
l'invio di un comune bollet-
tino dovrebbe passare da 
0,064 a 0,283 euro per co-
pia) sta facendo saltare i 
budget delle associazioni 
proprio nel periodo dell'an-
no più denso di comunica-
zioni ai benefattori, in coin-
cidenza con la stagione del-
le dichiarazioni dei redditi 
e, quindi, delle scelte sul 

cinque per mille. In attesa di 
un confronto con le autorità 
di governo e con Poste ita-
liane il Forum del terzo set-
tore, sigla che riunisce oltre 
cento tra le organizzazioni 
più rappresentative della 
galassia no profit, ha rotto 
gli indugi e convocato per 
domani una conferenza 
stampa, con l'obiettivo di 
sensibilizzare l'opinione 
pubblica sulle conseguenze 
del provvedimento ministe-
riale. «Mi sembra - spiega 
Andrea Olivero, presidente 
delle Acli e portavoce del 
Forum - che non si sia valu-
tata minimamente la fun-
zione pubblica e sociale che 
le nostre organizzazioni 
svolgono. Nell'ottica della 
sussidiarietà non siamo 
semplicemente associazioni 
private, ma interpreti di una 
funzione di pubblica utilità 
che non mi pare irrilevante. 
Rendere difficoltose le rela-
zioni con gli iscritti, i dona-
tori e i sostenitori è un con-
trosenso ». Non solo: «Per 
le modalità, l'entità del dan-

no che determina e la collo-
cazione temporale il prov-
vedimento si sta dimostran-
do devastante. La stragran-
de maggioranza delle asso-
ciazioni, a cominciare dalle 
più piccole, non è in grado 
di sostenere tariffe piene e 
anche chi, per volumi di in-
vio, avrebbe potuto orga-
nizzarsi non può certamente 
farlo ora, con i budget già 
approvati ». Quanto all'ipo-
tesi che alcune grandi Onlus 
possano accedere ad accordi 
convenzionali diretti con le 
Poste, Olivero esclude che 
si possa «lasciare il cerino 
in mano alle organizzazioni 
minori » e sollecita una so-
luzione valida per tutti, 
«nella logica dell'utilità 
pubblica delle associazio-
ni». A livello parlamentare, 
intanto, sono quattro le in-
terpellanze e interrogazioni 
presentate tra Camera e Se-
nato per chiedere la sospen-
sione del de-creto intermini-
steriale, un chiarimento in 
aula da parte del governo e 
un'audizione dell'ammini-

stratore delegato di Poste 
italiane, Massimo Sarmi. 
L'iniziativa che ha riscosso 
il maggior numero di ade-
sioni (80 le firme apposte 
dai parlamentari) è quella 
presentata da Luigi Bobba, 
deputato Pd e storico leader 
dell'associazionismo cattoli-
co, con il sostegno biparti-
san di numerosi esponenti 
del Pdl, tra i quali il vice-
presidente della Camera, 
Maurizio Lupi. Il governo 
ha risposto all'interpellanza 
il 15 aprile con una nota 
scritta affidata al sottosegre-
tario Guido Bertolaso che, 
però, non ha introdotto ele-
menti di novità nella vicen-
da. Proseguono, intanto, la 
raccolta di firme online 
promossa dal portale Vita.it, 
che ha largamente superato 
quota 10mila adesioni, e le 
iniziative sui social network 
di gruppi contrari all'aumen-
to delle tariffe postali. 
 

Elio Silva 
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LAVORO - Il governo intensifica le agevolazioni alle assunzioni di 
soggetti espulsi e a chi fruisce di sostegni al reddito  

Otto incentivi per il reimpiego  
Alcuni sono «a tempo» - Ancora inattuate le tre misure della Finan-
ziaria 2010 
 

egli ultimi mesi il 
governo ha intensi-
ficato le norme fi-

nalizzate a favorire la ricol-
locazione di quei soggetti 
che sono stati espulsi dal 
ciclo lavorativo. La Finan-
ziaria 2010 ( legge n. 
191/2009) ha disposto es-
senzialmente tre misure che 
combinano incentivi diversi, 
secondo la tipologia di sog-
getti interessati, rivolte a 
destinatari di trattamenti di 
sostegno al reddito non cor-
relati a sospensioni dell'atti-
vità lavorativa. Misure, va 
detto, che sono in attesa dei 
provvedimenti attuativi e 
perciò ancora inapplicabili 
(si veda l'articolo in basso). 
La prima (comma 134 del-
l'articolo 2) è rivolta a favo-
rire la rioccupazione dei 
soggetti ultracinquantenni, 
percettori dell'indennità di 
disoccupazione non agricola 
con requisiti normali, e con-
siste nell'agevolazione con-
tributiva pari a quella previ-
sta per l'assunzione di lavo-
ratori iscritti alle liste di 
mobilità. La disposizione – 
facendo riferimento agli ar-
ticoli 8 e 25 della legge n. 
223/1991 –dovrebbe con-

durre all'applicazione delle 
stesse regole, sia dal punto 
di vista dell'inquadramento, 
con la possibilità d'instaura-
zione del rapporto a tempo 
indeterminato o determinato 
( anche in forma part time), 
sia sotto il profilo degli in-
centivi (contribuzione Inps 
nella misura del 10%). La 
norma è però " a tempo" 
perché potrà essere applica-
ta solo per il 2010. La se-
conda ipotesi (sempre nel 
comma 134), ha invece co-
me destinatari i datori di la-
voro che assumano soggetti 
con almeno 35 anni di an-
zianità contributiva, iscritti 
alle liste di mobilità o che 
beneficino dell'indennità di 
disoccupazione, alle stesse 
condizioni dettate dal primo 
periodo dello stesso comma. 
I vantaggi sono sempre pari 
a quelli individuati per l'as-
sunzione di lavoratori dalle 
liste di mobilità. La loro du-
rata prosegue fino alla data 
di pensionamento e comun-
que non oltre il 31 dicembre 
2010 se questa è successiva. 
Le modalità operative di 
queste agevolazioni do-
vranno essere emanate con 
apposito decreto congiunto 

dei ministeri del Lavoro e 
dell'Economia. Entrambe 
saranno concesse, con un 
sistema a domanda, nel li-
mite complessivo di 120 
milioni di euro. Infine il 
comma 151 prevede, per 
l'instaurazione di rapporti di 
lavoro con soggetti destina-
tari di trattamenti di disoc-
cupazione ordinaria con re-
quisiti normali o di quella 
speciale edile, un beneficio 
pari all'indennità che sareb-
be spettata ai lavoratori per 
il numero di mensilità di 
trattamento di sostegno al 
reddito non erogato. Per 
questa fattispecie, la Finan-
ziaria prevede che l'incenti-
vo sia riconosciuto dal-
l'Inps, sotto forma di sconto 
contributivo, con esclusione 
di quanto dovuto a titolo di 
contribuzione figurativa. 
Sperimentale per l'anno 
2010 e vincolata al limite di 
spesa di 12 milioni di euro, 
questa norma è legata alla 
condizione che l'assunzione 
non discenda da obbligo al-
cuno e al fatto che l'azienda 
non abbia avviato riduzioni 
di personale avente mede-
sima qualifica nell'anno pre-
cedente,né abbia in corso 

sospensioni per cassa inte-
grazione straordinaria; altro 
requisito è che l'assunzione 
debba avvenire a tempo 
pieno e indeterminato. An-
che qui mancano le regole 
attuative e l'indicazione dei 
limiti di spesa, da discipli-
nare con decreto intermini-
steriale Lavoro- Economia. 
È stato anche introdotto un 
bonus (commi da 144 a 
147), circoscritto alle agen-
zie per il lavoro e finalizza-
to alla creazione di nuovi 
posti di lavoro. La gestione 
è stata affidata alla società 
Italia Lavoro Spa, d'intesa 
con la direzione generale 
degli Ammortizzatori socia-
li e incentivi all'occupazione 
del ministero del Lavoro. La 
norma offre somme variabi-
li da 1.200 fino a 5mila euro 
per ogni lavoratore fatto as-
sumere, in base alla tipolo-
gia di contratto realizzata, 
con anche l'obiettivo di faci-
litare soggetti disabili che 
presentino difficoltà d'inse-
rimento nel ciclo lavorativo. 
 

Alessandro Rota Porta 
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CERTIFICAZIONE ENERGETICA - La Valle d'Aosta ha affi-
dato alla giunta la revisione delle regole  

A Trieste super «bollino verde»  
Da giugno valutati anche parametri di sostenibilità ambientale 
 

al 1°giugno in Friu-
li Venezia Giulia la 
certificazione ener-

getica nazionale sarà sosti-
tuita dalla certificazione di 
sostenibilità ambientale, se-
condo i criteri dettati dalla 
regione (protocollo Vea). 
Non si tratta di un semplice 
cambiamento di sigla, ma di 
un balzo in avanti del Friuli 
Venezia Giulia, che non si 
accontenta di testare il fab-
bisogno energetico dei fab-
bricati, ma aggiunge la va-
lutazione di altri parametri. 
Secondo un complesso 
meccanismo (tipico dei pro-
tocolli Itaca) vengono presi 
in considerazione 17 fattori 
– si veda la scheda a fianco 
– ciascuno dei quali riceve 
un punteggio differenziato e 
contribuisce, insieme alle 
prestazioni energetiche, alla 
valutazione della sostenibi-
lità ambientale. In definitiva 
il Friuli Venezia Giulia re-
cepisce in toto i criteri e i 

metodi di misura della certi-
ficazione energetica nazio-
nale, classificando gli edifi-
ci secondo la stessa riparti-
zione, da A+ (la classe mi-
gliore) a G (la peggiore), 
così come hanno fatto Pu-
glia e Toscana, senza tenta-
re di differenziarsi (come 
invece hanno fatto altri). 
Aggiunge però alla classifi-
cazione energetica anche 
quella ambientale: così un 
edificio potrà essere di clas-
se energetica A e di classe 
ambientale 1, 2 o 3 (in sin-
tesi A1, A2, A3, B1, B2, B3 
e via elencando). In altre 
parole le classi possibili 
passeranno da 8 a 24. Non 
mancano gli scettici. «Sia-
mo ai primi passi sulla stra-
da della certificazione ener-
getica – sottolinea Franco 
Soma, di Edilclima – molti 
tecnici stanno prendendo 
dimestichezza solo ora con 
le certificazione "classica", 
e forse non era il caso di ef-

fettuare una fuga in avanti». 
Aggiunge Laurent Socal, 
presidente di Anta (Asso-
ciazione nazionale termo-
tecnici e aerotecnici): «Ov-
viamente una certificazione 
più elaborata costerà di più 
per gli utenti.C'è poi da 
chiedersi se sia una buona 
idea accoppiare i criteri 
scientifici di calcolo tipici 
del fabbisogno termico a 
valutazioni sul grado di in-
tegrazione dell'edificio nel 
contesto naturale o sulla ri-
ciclabilità dei materiali edi-
li. Si tratta di istanze en-
trambe rispettabilissime, ma 
che prevedono competenze 
assai differenti, come quelle 
di architetti e periti termo-
tecnici». Un'altra novità è 
arrivata nelle scorse setti-
mane da un'altra regione a 
statuto speciale, la Valle 
d'Aosta, che ha riscritto 
quasi completamente la leg-
ge sul rendimento energeti-
co in edilizia (la 21/2008). 

Lo ha fatto con la legge n. 8 
del 2 marzo scorso, con cui 
affida alla giunta regionale 
il compito di individuare gli 
indicatori climatici, le me-
todologie per la determina-
zione delle prestazioni e il 
numero e l'articolazione del-
le classi di efficienza ener-
getica. Se così sarà,la Valle 
d'Aosta seguirà la strada 
percorsa da Lombardia, 
Piemonte e Provincia di 
Bolzano: quella di criteri 
che si differenziano a livello 
locale in modo più o meno 
marcato rispetto a uno stan-
dard unico. In compenso la 
Valle d'Aosta, a differenza 
delle regioni citate, ha rece-
pito la possibilità dell'auto-
certificazione del proprieta-
rio immobili di superficie 
utile fino a 1.000 metri qua-
drati nella classe energetica 
più bassa. 
 

Silvio Rezzonico  
Giovanni Tucci 
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CERTIFICAZIONE ENERGETICA - Gli altri cambiamenti. 
Riviste le casistiche e le metodologie di calcolo  

Il Piemonte aggiorna la guida 
 

ultimo intervento 
in ordine di tempo 
è quello del Pie-

monte, che l'8 aprile ha ag-
giornato la guida contenente 
le procedure di compilazio-
ne dell'attestato di certifica-
zione energetica tramite il 
Sicee, sistema informativo 
della certificazione energe-
tica degli edifici. La guida 
fornisce tutte le informazio-
ni tecniche per il calcolo 
degli indici di fabbisogno 
energetico e per la valuta-
zione degli altri requisiti 
necessari per la certificazio-
ne energetica di un edificio. 
Sul fronte del "bollino ver-
de" per gli edifici, però, le 
novità sono frequenti. E non 
riguardano solo le regioni 
che hanno disposto cam-
biamenti radicali, come la 
Valle d'Aosta e il Friuli Ve-
nezia Giulia (si veda l'arti-
colo sopra). Dal 18 marzo 
in Toscana non è più possi-
bile ottenere il certificato di 

abitabilità e di conformità 
edilizia se l'edificio non è 
dotato dell'attestato di certi-
ficazione energetica. Lo ha 
stabilito il regolamento re-
gionale 17/r del 25 febbraio 
2010 (Bur n. 12 del 3 marzo 
2010) con il quale la giunta 
regionale dà attuazione e 
completa la legislazione re-
gionale (legge regionale 
39/2005, modificata dalla 
71/2009) in materia energe-
tica. La regione ha fatto la 
scelta di applicare quanto 
previsto dalla normativa sta-
tale circa le metodologie di 
calcolo dei parametri di cer-
tificazione e anche con rife-
rimento alla figura del certi-
ficatore. L'articolo 4 del re-
golamento richiede la certi-
ficazione per gli edifici di 
nuova costruzione oppure 
oggetto di interventi di rico-
struzione a seguito di demo-
lizione; e non se ne può fare 
a meno anche se si esegue 
la ristrutturazione edilizia di 

interi immobili già esistenti 
di superficie utile lorda su-
periore a mille metri qua-
drati. La certificazione, i-
noltre, è sempre richiesta 
per concludere contratti di 
compravendita o di locazio-
ne di immobili di qualsiasi 
categoria. Non occorre, in-
vece, la certificazione – tra 
l'altro – per gli edifici di-
chiarati non abitabili, per i 
piccolissimi edifici isolati 
con superficie inferiore a 25 
metri quadrati. In Puglia 
questa soglia è stata stabilita 
in 50 metri quadrati dal re-
golamento regionale n. 10 
del 10 febbraio scorso. In 
questa regione non è richie-
sto l'attestato di certifica-
zione energetica neanche 
per gli immobili sui quali lo 
strumento urbanistico per-
mette solo interventi di re-
stauro e risanamento con-
servativo e che subirebbero 
una trasformazione profon-
da della loro fisionomia sto-

rica o artistica a seguito de-
gli interventi per elevare il 
loro standard energetico. La 
regione Basilicata, infine, 
ha creato le condizioni legi-
slative per dotarsi di un si-
stema di certificazione e-
nergetica degli edifici. L'ar-
ticolo 76 della Legge finan-
ziaria regionale per il 2010, 
ha affidato alla giunta re-
gionale il compito di indivi-
duare la metodologia per il 
calcolo delle prestazioni e-
nergetiche integrate degli 
edifici e per l'applicazione 
di requisiti minimi e di pre-
scrizioni specifiche in mate-
ria di prestazione energetica 
degli edifici sia di nuova 
costruzione sia di quelli esi-
stenti sottoposti a ristruttu-
razione: tutte operazioni 
propedeutiche alla defini-
zione di un sistema di certi-
ficazione energetica degli 
edifici. 
 

Raffaele Lungarella 
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EDILIZIA PRIVATA - Correzioni dalla Sardegna al Molise  

Il piano casa si modifica in altre cinque regioni 
MARCIA INDIETRO/La Liguria ha deciso di escludere la possibilità 
di intervenire sugli stabili condonati per abusi di tipo «1» 
 

odifiche e preci-
sazioni sono or-
mai una costante 

per i piani casa regionali. In 
attesa degli ammorbidimen-
ti annunciati dai governatori 
regionali appena eletti ( ad 
esempio in Piemonte, A-
bruzzo e Campania) altre 
regioni sono intervenute. In 
Sardegna è stata approvata, 
con decreto della giunta 9 
marzo 2010, n. 9/15, una 
circolare esplicativa: chiari-
to innanzitutto l'ambito di 
applicazione, che è esteso 
dalla legge 4/2009 ai «ser-
vizi connessi alla residenza 
e a quelli connessi alle atti-
vità produttive». Un elenco 
dei servizi connessi, mera-
mente esemplificativo, è 
contenuto nell'articolo 4 del 
decreto assessoriale 20 di-
cembre 1983, n. 2266-U, 
che include i negozi di pri-
ma necessità, gli studi pro-
fessionali, i bar e le tavole 

calde, mentre in quelli delle 
attività produttive sono in-
clusi i fabbricati utilizzati a 
fini industriali o artigianali 
e quelli in cui si esercita il 
commercio o si erogano i 
servizi. Inoltre, agli immo-
bili ad attività turistico-
ricettiva è riservato l'artico-
lo 4 della stessa legge, con 
regole particolari. Insomma, 
difficile dire quali immobili 
siano esclusi. Mutamento di 
rotta in Basilicata. In prece-
denza, gli interventi di de-
molizione e ricostruzione 
erano vietati tout court in 
aree con tutela paesaggisti-
ca; ora, grazie alla legge re-
gionale 11/2010 sono con-
sentiti, salvo convocazione 
della conferenza di servizi 
con eventuale assenso del 
ministero dei Beni culturali. 
In Lazio cancellato dalla 
legge 1/2010 l'obbligo della 
redazione del fascicolo del 
fabbricato e applicabile la 

disciplina anti-sismica esi-
stente, nelle more della re-
dazione del relativo regola-
mento. Il Molise, con la 
legge 3/2010 è stata amplia-
ta l'applicazione del piano 
casa regionale alle costru-
zioni che abbiano completa-
to le strutture portanti alla 
data del 19 dicembre 2009 
ed è stato dato ai comuni il 
termine di 60 giorni per de-
cidere sulle domande di sa-
natoria edilizia collegate. 
Con la legge 6/2010, poi, è 
stata cancellata la preceden-
te previsione che le soprae-
levazioni degli edifici esi-
stenti non configurino nuo-
ve costruzioni, al fine del 
calcolo delle distanze tra 
edifici e dell'osservanza del-
le fasce di rispetto. Istituito 
anche un comitato tecnico 
con funzioni di supporto le 
amministrazioni locali per 
l'applicazione della legge. 
La Puglia ha ridefinito più 

volte (l'ultima con la legge 
5/2010) la procedura per i 
nuovi accatastamenti e le 
variazioni, che devono esse-
re presentati entro il termine 
del 31 ottobre 2010. Marcia 
indietro in Liguria rispetto 
al dettato della circolare e-
splicativa del 28 dicembre 
2009, n. 184296. Una nuova 
circolare (la n. 4421 del 12 
gennaio scorso) chiarisce 
che sono del tutto esclusi 
dagli ampliamenti gli edifici 
condonati con tipologia di 
abuso 1 – opere realizzate in 
assenza o difformità della 
licenza edilizia o concessio-
ne e non conformi alle nor-
me urbanistiche – anche 
qualora la difformità riguar-
di solo parte della costru-
zione.  
 

S. Re.  
G. Tu. 

 
IN SINTESI 
Sardegna  
Estesa l'applicazione del piano casa ai servizi connessi alla residenza e alle attività produttive  
Basilicata  
Interventi di demolizione e ricostruzione consentiti, a certe condizioni, anche nelle aree di tutela paesaggistica  
Molise  
Piano applicabile anche alle costruzioni che abbiano completato le strutture portanti entro il 19 dicembre 2009  
Puglia  
Ridefinita la procedura per i nuovi accatastamenti e le variazioni  
Liguria  
Esclusa la possibilità di effettuare ampliamenti negli edifici condonati con tipologia di abuso1 
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CASSAZIONE - La «semplice» decisione dell'ente locale è insuffi-
ciente a far scattare la massima tutela pubblicistica  

L'immobile comunale si può usucapire  
La destinazione non basta: indisponibile solo se usato per il servizio 
pubblico 
 

 beni immobili inseriti 
dal Comune nel patri-
monio indisponibile 

possono comunque essere 
usucapiti dai privati se non 
sono effettivamente destina-
ti al servizio indicato. Non è 
sufficiente, infatti, la sola 
determinazione dell'ente lo-
cale per imprimere al bene 
il carattere di indisponibili-
tà. A chiarirlo la sezione II 
civile della Cassazione con 
la sentenza 7059/2010 (di-
sponibile anche su 
www.guidaaldiritto. ilso-
le24ore. com) che ha respin-
to il ricorso di un comune 
siciliano nei confronti di un 
cittadino. L'iter processuale 
L'ente locale ha convenuto 
in giudizio l'uomo per sen-
tirlo condannare al rilascio 
di un piccolo appartamento 
di proprietà comunale occu-
pato dal convenuto senza 
alcun titolo, al risarcimento 
del danno e al rimborso del-
le spese processuali. L'oc-
cupante, a sua volta, si è co-
stituito in giudizio chieden-
do non solo il rigetto della 
domanda del comune, ma in 
via riconvenzionale, che 
fosse dichiarato che lui era 
divenuto proprietario del 
piccolo appartamento per 
averlo acquistato per usuca-

pione. Il tribunale ha accol-
to la domanda dell'ente lo-
cale ritenendo che l'immobi-
le facesse parte del patri-
monio indisponibile del 
comune. Le cose sono cam-
biate in appello. Secondo il 
collegio, infatti, l'apparta-
mento non rientrava nel pa-
trimonio indisponibile dal 
momento che, ai fini del-
l'appartenenza di un bene al 
patrimonio indisponibile 
dello Stato, delle Province o 
dei Comuni per essere de-
stinato a servizio pubblico, 
era necessaria un'effettiva 
destinazione a quel servizio, 
non essendo sufficiente la 
sola volontà dell'ente locale 
di imprimere all'immobile 
quella caratteristica. Il fab-
bricato rivendicato, peraltro, 
era costituito da una picco-
lissima casa per abitazione 
posta nel centro storico del 
paese del tutto priva dei ca-
ratteri strutturali necessari a 
essere destinata al preteso 
servizio sanitario. L'immo-
bile, infatti, non era mai sta-
to adibito a quella funzione 
neanche quando era appar-
tenuto a un ospedale. In se-
guito poi i beni già destinati 
a servizio igienico sanitario 
erano passati alle Usl con 
vincolo di destinazione, 

tranne quelli, come l'immo-
bile in questione, che si do-
veva considerare escluso. 
La Corte d'appello ha quindi 
accolto la domanda di usu-
capione, essendo stata forni-
ta dall'occupante la prova di 
un possesso esercitato come 
proprietario fin dagli anni 
sessanta. La questione si è 
spostata in Cassazione. I 
giudici di legittimità hanno 
stabilito che l'immobile per 
le sue caratteristiche non 
aveva mai fatto parte del 
patrimonio indisponibile 
dell'ente locale in quanto 
non idoneo né mai adibito al 
servizio igienico sanitario. 
Il riferimento normativo Nel 
caso in esame peraltro la 
legge n. 833/1978 non a-
vrebbe potuto giovare al 
Comune dal momento che 
la normativa si è limitata a 
prevedere il trasferimento al 
patrimonio del Comune dei 
beni e delle attrezzature già 
appartenenti agli enti ospe-
dalieri con vincolo di desti-
nazione per quelli adibiti a 
servizio igienico sanitario. 
Quindi, in mancanza di u-
n'espressa previsione, si de-
ve escludere che la norma 
abbia «inteso attribuire al 
patrimonio del comune tutti 
i beni già appartenenti ai 

predetti enti indipendente-
mente dalla loro effettiva 
destinazione pregressa in 
assenza di qualsiasi colle-
gamento di carattere fun-
zionale con le competenze 
attribuite alle Usl ». Né si 
può invocare la legge regio-
nale n. 87 del 1980 dato che 
si è limitata ad attuare quan-
to indicato nella precedente 
legge dello Stato. Lo stato 
dell'edificio Quanto alla fa-
tiscenza dell'immobile, i 
giudici hanno affermato che 
l'occupante aveva posseduto 
e utilizzato fin dall'inizio 
l'immobile effettuando lavo-
ri nel bagno e in cucina. Poi 
il bene era stato abbandona-
to ma questa circostanza, 
spiega la Corte, si deve con-
siderare irrilevante una vol-
ta dimostrato il decorso del 
termine utile per l'usucapio-
ne. La parte infatti aveva 
continuato a mantenerne il 
possesso come dimostra la 
replica alla richiesta di rila-
scio in cui l'uomo ha dichia-
rato di voler continuare a 
esercitare il possesso anche 
se abitava da un'altra parte. 
 

Remo Bresciani 
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Favoreggiamento. L'omissione delle circostanze conosciute ha in-
tralciato la condanna del latitante  

Il silenzio del pubblico ufficiale è reato 
 

 favoreggiamento il 
silenzio del pubblico 
ufficiale che, tacendo 

su circostanze a lui note, 
intralci la cattura del latitan-
te. Scatta, così, la condanna 
ai sensi dell'articolo 378 del 
codice penale per l'agente 
che ometta di riferire ai 
propri superiori elementi 
utili all'arresto del ricercato. 
A sostenerlo la sezione VI 
penale della Cassazione con 
la sentenza 11473/10. Con-
figurabile, dunque, il reato 
di favoreggiamento anche in 
caso di mera "omissione" 
purché proveniente - si leg-
ge nella pronuncia - da sog-
getti interni «alle istituzioni 
della giustizia penale, nei 
confronti dei quali la legge 
configura una vera e propria 
posizione di garanzia» nel-
l'attività di ricerca del mal-
vivente. Essenziale, allora, 
non solo l'intralcio alle in-
dagini ma anche il ruolo ri-
vestito da chi era tenuto - 
per posizione - al dovere di 
collaborazione. Coinvolto 
nella vicenda, un carabinie-
re indagato di favoreggia-

mento e rivelazione di se-
greti d'ufficio, nei cui con-
fronti era stata chiesta la so-
spensione cautelativa dal 
servizio. La misura, ini-
zialmente non inflitta dal 
giudice per le indagini pre-
liminari, veniva applicata 
dal tribunale che, su ricorso 
del pubblico ministero, so-
spendeva l'uomo dall'incari-
co per due mesi. Al pubbli-
co ufficiale era stata conte-
stata l'omessa comunicazio-
ne ai più alti graduati del 
luogo dove si nascondeva 
un latitante, ricercato per 
tentata rapina aggravata 
commessa ai danni di uno 
straniero, peraltro irregola-
re. Il militare, difatti, venuto 
a conoscenza del rifugio per 
via dei rapporti intrattenuti 
con la convivente del reo, 
anziché denunciare aveva 
taciuto. E aveva perfino 
consigliato la donna di far 
ricoverare il compagno viste 
le precarie condizioni di sa-
lute in cui versava in conse-
guenza delle reazioni della 
vittima. Così facendo, aveva 
ostacolato le attività di ri-

cerca della polizia giudizia-
ria ritardando la cattura del 
latitante. Il pubblico ufficia-
le respinge gli addebiti e 
ricorre per Cassazione, po-
sto che la legge punisce per 
favoreggiamento chi «aiuta 
taluno ad eludere le investi-
gazioni dell'autorità, o a sot-
trarsi alle ricerche di que-
sta». Ma- rileva la difesa - l' 
assistito ha solo "omesso". 
La Cassazione, invece, rav-
visa il reato anche quando 
«il contegno addebitato si 
risolva in una mera omis-
sione» purché proveniente 
da chi rivesta una «posizio-
ne di garanzia nei confronti 
della giustizia penale». In 
altre parole, è il dovere di 
impedire il reato e di colla-
borare con gli inquirenti 
che, se disatteso, fa scattare 
il favoreggiamento. Rileve-
rà penalmente, allora, la 
condotta tenuta dal ricorren-
te che, omettendo di denun-
ciare il nascondiglio del la-
titante, ritardi l'intervento 
dell'autorità anziché agevo-
larlo. Quanto alla rivelazio-
ne e utilizzazione di segreti 

d'ufficio, la contestazione 
mossa al militare riguardava 
l'aver riferito alla conviven-
te del latitante talune notizie 
apprese dalla banca dati del-
le forze dell'ordine. Circo-
stanze che dovevano restare 
segrete poiché relative a 
precedenti di polizia giudi-
ziaria riguardanti i familiari 
dello straniero, irregolare, 
vittima della tentata rapina 
da parte del ricercato. Al 
riguardo - afferma la Cassa-
zione - non servirà verifica-
re se dalla violazione del 
segreto, commessa dal pub-
blico ufficiale, sia derivato 
o meno un danno per la 
pubblica amministrazione. 
Sarà sufficiente, affinché 
sussista il reato, che la rive-
lazione del segreto d'ufficio 
sia tale da poter cagionare 
un pregiudizio all'interesse 
tutelato. Motivazioni che 
hanno condotto al respingi-
mento su entrambi i fronti 
del ricorso presentato. 
 

Selene Pascasi
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TRIBUTI - A fine anno scade il periodo transitorio delle gestioni  

Sulla nuova riscossione una partita a quattro  
Operatori dell'albo, società pubbliche, miste o estere 
 

na volta chiusa la 
partita dei preventi-
vi, nelle prossime 

settimane i comuni dovran-
no concentrarsi sulle scelte 
da compiere per la gestione 
delle proprie entrate. A fine 
anno scade infatti il regime 
transitorio per la riscossione 
volontaria e coattiva delle 
stesse. Dal 1° gennaio 2011, 
tutti i comuni dovranno ge-
stire le attività di riscossio-
ne direttamente o tramite un 
soggetto terzo selezionato 
secondo le modalità previste 
dall'articolo 52, comma 5, 
del Dlgs 446/97. L'impatto 
liberalizzatore della nuova 
normativa, che ha consenti-
to agli enti di gestire diret-
tamente o tramite terzi 
(scelti con procedure prefis-
sate) attività che prima era-
no obbligatoriamente affi-
date ai concessionari della 
riscossione, ha generato e-
sperienze positive di gestio-
ne e ha creato fenomeni di 
fidelizzazione da parte dei 
soggetti già presenti sul 

mercato, favoriti da conti-
nue norme che consentivano 
il rinnovo, la proroga e ad-
dirittura l'estensione dei 
contratti, mantenendo anche 
i privilegi dei concessionari 
della riscossione. La rifor-
ma della riscossione intro-
dotta dall'articolo 3 del Dl 
203/2005, oltre a prevedere 
un ritorno in mano pubblica 
della riscossione coattiva 
mediante ruolo ha fissato 
per il 31 dicembre 2010 il 
termine entro cui devono 
cessare tutti gli affidamenti 
soggetti a rinnovo o proroga 
e quelli previsti per legge 
agli agenti della riscossione. 
I comuni devono quindi 
scegliere le modalità con 
cui saranno gestite le loro 
entrate a partire dal 1° gen-
naio 2011 tra quella diretta 
e quelle previste dall'artico-
lo 52, comma 5, del Dlgs 
446/97. In base a questa 
norma i comuni possono 
decidere di gestire diretta-
mente o di affidare, anche 
disgiuntamente e in modo 

differenziato per ogni entra-
ta, le attività di accertamen-
to e riscossione a: i soggetti 
iscritti nell'albo (previsto 
dall'articolo 53, comma 1); 
gli operatori degli stati 
membri stabiliti in un paese 
Ue che esercitano queste 
attività, i quali devono pre-
sentare una certificazione 
rilasciata dall'autorità del 
loro stato di stabilimento da 
cui deve risultare la sussi-
stenza di requisiti equiva-
lenti a quelli previsti dalla 
normativa italiana di setto-
re; la società a capitale inte-
ramente pubblico (articolo 
113, comma 5, lettera c), 
Dlgs 267/2000) mediante 
convenzione, a condizione 
che l'ente titolare del capita-
le sociale eserciti sulla so-
cietà un controllo analogo a 
quello esercitato sui propri 
servizi, che la società rea-
lizzi la parte più importante 
della propria attività con 
l'ente che la controlla e 
svolga la propria attività so-
lo nell'ambito territoriale di 

pertinenza dell'ente che la 
controlla; le società miste i 
cui soci privati siano scelti 
nel rispetto della disciplina 
e dei principi comunitari 
purché l'affidamento dei 
servizi di accertamento e 
riscossione avvenga tramite 
gara. La norma prevede i-
noltre che l'affidamento a 
terzi non deve comportare 
oneri aggiuntivi per il con-
tribuente e che il visto di 
esecutività sui ruoli per la 
riscossione dei tributi e del-
le altre entrate sia apposto, 
in ogni caso, dal funzionario 
designato quale responsabi-
le della gestione. Tutti i 
comuni, quindi, devono ve-
rificare se sono già in linea 
con le previsioni dell'artico-
lo 52, comma 5, e nei molti 
casi in cui ciò non accade 
devono prepararsi a una ef-
fettuare una scelta organiz-
zativa fondamentale sulla 
modalità di gestione delle 
proprie entrate. 
 

Ennio Dina 
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Piccoli enti. Le soluzioni  
Risparmi e software unico grazie all'associazione 
 

entre i comuni 
più grandi hanno 
a disposizione, 

per gestire le proprie entra-
te, oltre alla gestione diretta 
e all'affidamento a terzi, an-
che la possibilità di attivare 
un'azienda in house o effet-
tuare una gara per la crea-
zione e l'affidamento a una 

società mista a prevalente 
capitale pubblico, per i pic-
coli comuni una soluzione 
ideale potrebbe essere quel-
la della gestione associata. 
Questa modalità potrebbe 
consentire da un lato un no-
tevole risparmio di risorse 
con l'unificazione delle ban-
che dati, delle procedure, 

con l'utilizzo di un unico 
software e una gestione uni-
taria dei servizi esterni,e 
dall'altro di mantenere il 
rapporto del contribuente 
con il proprio comune a li-
vello di sportello e di in-
formazioni. Fino ad oggi si 
sono sviluppate interessanti 
esperienze in molti campi, 

ma per quel che riguarda il 
settore tributario si è ancora 
agli inizi. La necessità di 
effettuare una scelta su co-
me gestire la riscossione 
potrebbe essere l'occasione 
per progettare e sperimenta-
re anche la gestione associa-
ta dei servizi tributari. 
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Coattiva. Ingiunzione «debole»  

Strumenti spuntati per le aziende locali 
 

a riscossione coattiva 
mediante ruolo effet-
tuata da Equitalia 

tramite gli agenti della ri-
scossione è quella scelta fi-
no ad oggi dalla maggior 
parte dei comuni, in partico-
lare per Ici e Tarsu (gli ul-
timi dati parlano di circa 
4.500 enti, in cui risiede più 
del 50% della popolazione 
italiana). Per tutti questi 
Comuni, oltre che per quelli 
che hanno affidato a con-
cessionari privati la riscos-
sione coattiva con contratti 
prorogati fino allo scadere 

del regime transitorio, si 
presenta adesso l'esigenza, 
in alternativa alla gestione 
diretta, di effettuare una ga-
ra per scegliere chi effettue-
rà la riscossione coattiva. 
Gli operatori sul mercato 
hanno però a disposizione 
due strumenti diversi per la 
riscossione coattiva non e-
quivalenti tra di loro. Gli 
agenti della riscossione 
hanno la possibilità di uti-
lizzare in regime di privati-
va la riscossione mediante 
ruolo, mentre tutti gli altri 
operatori, comprese le so-

cietà costituite dai comuni, 
devono utilizzare l'ingiun-
zione (ex Rd 639/1910). La 
riscossione tramite ruolo ha 
avuto un notevole rafforza-
mento degli strumenti a di-
sposizione per l'esecuzione 
forzata e la possibilità di 
accedere ad informazioni 
rilevanti per l'individuazio-
ne di cespiti aggredibili. 
L'ingiunzione è invece uno 
strumento datato, sicura-
mente più agile e meno co-
stoso. Gli operatori lamen-
tano che sono frequenti i 
dinieghi all'iscrizione di 

ipoteche su beni immobili o 
di fermo amministrativo su 
beni mobili registrati, e che 
numerosi giudici di pace 
sostengono l'illegittimità 
dell'ingiunzione nella ri-
scossione coattiva delle 
multe. Ma l'handicap più 
forte è nella possibilità di 
accedere ai dati necessari 
per la riscossione. Nono-
stante molte norme abbiano 
aperto le banche dati a tutti 
gli operatori, spesso questa 
possibilità viene negata «per 
motivi tecnici». 
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Volontaria. Adempimenti light  

Più facile riportare il servizio all'interno 
 

na delle opzioni che 
si presentano per i 
comuni al traguardo 

del 31 dicembre è la gestio-
ne diretta delle attività di 
riscossione. Soluzione più 
semplice per la riscossione 
volontaria, dove con pochi 
accorgimenti è possibile e-
vitare l'esternalizzazione. 
Per Ici, Tosap/cosap e Pub-
blicità il calcolo è determi-
nato dal contribuente, quin-
di il comune deve fornirgli 
le informazioni necessarie 
per il calcolo, e la moduli-
stica per i pagamenti. L'atti-
vità di informazione già og-

gi grava sui comuni e la 
spedizione della modulistica 
per il pagamento, pur non 
essendo prevista dalle nor-
me vigenti (tranne che per 
l'Ici) è ormai diventata una 
prassi diffusa. Nel caso di 
Tarsu o Tia, il passaggio 
dalla riscossione mediante 
ruolo ( o fattura) a quella 
diretta comporta la necessità 
di prevedere la procedura ed 
eventuali scadenze con re-
golamento. Qualsiasi solu-
zione si scelga sarà necessa-
rio far pervenire agli inte-
ressati tutti gli elementi in-
formativi necessari per po-

ter pagare e la relativa mo-
dulistica. Si tratta degli stes-
si elementi che vengono at-
tualmente forniti all'agente 
della riscossione. Anche in 
questo caso l'invio può esse-
re gestito direttamente o 
tramite service esterno. De-
cisamente più complessa 
l'organizzazione per quel 
che riguarda la riscossione 
coattiva. Infatti se esistono 
sul mercato valide soluzioni 
software e disponibilità di 
servizi per la predisposizio-
ne, la notifica e la gestione 
delle ingiunzioni, si incon-
trano sicuramente difficoltà 

maggiori per la parte relati-
va alle eventuali azioni ese-
cutive. Anche in questo ca-
so è possibile gestire diret-
tamente o con un supporto 
professionale esterno le a-
zioni esecutive, ma occorre 
prima di tutto fare un atten-
to esame delle tipologie di 
contribuenti morosi e dei 
relativi " numeri" per poter 
poi procedere ad una analisi 
dei costi e dei benefici. 
L'impegno necessario in ter-
mini di risorse potrebbe es-
sere sproporzionato ai risul-
tati che si possono ottenere. 
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Esternalizzazione. Gli strumenti  
Capitolato preciso per scongiurare brutte sorprese 
I PUNTI CRITICI/È fondamentale descrivere in modo puntuale la 
divisione delle attività ed evitare aggi «premianti» per gli affidatari 
 

li eventi che a parti-
re dal caso Tributi 
Italia hanno coin-

volto numerosi comuni ita-
liani devono far riflettere 
sulle modalità delle scelte 
sull'esternalizzazione della 
gestione dei tributi e della 
riscossione delle entrate. La 
maggior parte dei comuni 
italiani che hanno scelto di 
esternalizzare lo hanno fatto 
o per scelta strategica, per 
concentrare le proprie risor-
se su obiettivi diversi, per 
mancanza di risorse e pro-
fessionalità all'interno, o per 
l'esigenza, e la convinzione, 
di ridurre i costi operativi. 
In ogni caso, nel momento 
in cui si sceglie di esterna-
lizzare è necessario predi-
sporre un vero e proprio 
progetto in cui devono esse-
re evidenziati obiettivi, esi-
genze, attività e strumenti di 

controllo. Occorre innanzi-
tutto avere presente che è 
necessario mantenere sal-
damente all'interno dell'ente 
tutte le scelte che possono 
avere ricadute di carattere 
politico/strategico, cioè la 
definizione delle politiche 
tributarie, la predisposizione 
dei provvedimenti regola-
mentari e tariffari, l'inter-
pretazione e l'applicazione 
delle norme, la programma-
zione delle attività di accer-
tamento, la gestione degli 
interventi in autotutela e del 
contenzioso. È inoltre fon-
damentale mantenere il con-
trollo del sistema informati-
vo utilizzato per la gestione 
delle attività esternalizzate e 
delle banche dati. È utile a 
questo scopo passare in ras-
segna gli aspetti più delicati 
del capitolato:  - La descri-
zione delle attività che ven-

gono esternalizzate: deve 
essere sintetica, ma precisa 
in modo da non creare equi-
voci. Nel caso in cui sia 
demandata ai concorrenti la 
presentazione di un progetto 
è opportuno fornire uno 
schema che consenta di 
classificare chiaramente le 
attività che il concorrente 
propone di fare.  - Durata 
della concessione: non deve 
essere troppo lunga, ma tale 
da consentire all'affidatario 
di ammortizzare gli inve-
stimenti.  - Corrispettivo del 
servizio: l'aggio a base di 
gara va fissato con estrema 
attenzione valutando il co-
sto presunto dei servizi ri-
chiesti. Un aggio troppo 
basso può essere causa di 
disservizi. Sono da evitare 
aggi incentivanti, che ri-
schiano di determinare 
comportamenti anomali e 

contenzioso sul recupero 
dell'evasione.  - I versamen-
ti devono affluire diretta-
mente nei conti del comune 
o attraverso il cosiddetto 
cash pooling tra i conti del 
gestore e quelli del comune. 
Devono essere disciplinati 
in maniera precisa i versa-
menti delle eventuali riscos-
sioni effettuate direttamente 
in contante dal gestore.  - 
Gli obblighi di servizio e 
rendicontazione delle attivi-
tà vanno definiti in maniera 
precisa e debbono essere 
previste penalità adeguate 
per gli eventuali inadempi-
menti.  - Le modalità e la 
frequenza dei controlli van-
no predefiniti insieme agli 
strumenti di misurazione del 
rispetto degli obblighi e del 
livello del servizio. 
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ANCI RISPONDE  

Cresce l'impegno dei sindaci  
nell'accoglienza ai minori stranieri 
 

 dati del terzo rapporto 
Anci sui minori stranieri 
non accompagnati con-

fermano l'impegno dei co-
muni nel sostegno ai minori 
stranieri. A fine 2008 l'85% 
dei minori arrivati in Italia è 
stato preso in carico da 93 
comuni; una cifra in crescita 
rispetto al 2006, quando il 

75% del totale era distribui-
to in sole 39 realtà. A pren-
derli in carico sono princi-
palmente le città con più di 
100mila abitanti (47,5%), 
ma anche i comuni medi, 
che ne hanno accolti il 
23,2%, e quelli medi e pic-
coli (13,7%). I minori presi 
in carico nel 2008 sono per 

lo più di genere maschile 
(89,7%) poco sotto la mag-
giore età (il 75% ha più di 
16 anni), provenienti soprat-
tutto da Afghanistan, Alba-
nia, Egitto, Marocco, e Ko-
sovo. Si conferma nella 
prima accoglienza la cre-
scente diffusione del feno-
meno sul territorio; per 

quanto riguarda la seconda 
accoglienza si passa dai 
2.795 minori accolti nel 
2007, ai 3.841 nel 2008. La 
variazione interessa princi-
palmente le città piccole e 
medie, che vedono più che 
raddoppiare il numero dei 
minori inseriti in strutture. 

 
La normativa internazionale  
Qual è la normativa internazionale riferita ai minori stranieri che impone all'amministrazione pubblica, anche locale, 
di fornire adeguata assistenza e protezione? 
I minori stranieri, anche se entrati clandestinamente in Italia, sono titolari di tutti i diritti garantiti dalla Convenzione di 
New York del 20 novembre 1989, ratificata e resa esecutiva con legge 176/91, oveè affermato che in tutte le decisioni 
riguardanti i minori deve essere tenuto prioritariamente in conto il «superiore interesse del minore». 
La Convenzione dell'89 ha rappresentato un punto di partenza per una serie di iniziative legislative, interne agli Stati, a 
beneficio dell'infanzia. Tra le normative internazionali, assume rilievo anche la Convenzione europea sull'esercizio dei 
diritti dei fanciulli del 25 gennaio 1996, ratificata e resa esecutiva in Italia con legge 77/03. Tale trattato, approvato a 
Strasburgo dall'Assemblea del Consiglio d'Europa,contiene una serie di disposizioni volte a rafforzare la tutela e il ri-
spetto dei diritti dei minori. La direttiva 2003/Ce recante « norme minime relative all'accoglienza dei richiedenti asilo 
negli Stati membri» impone tra l'altro agli Stati membri di adottare rapidamente misure volte ad assicurare la necessaria 
rappresentanza dei minori stranieri e dei minori non accompagnati. 
La protezione e l'assistenza  
Le leggi italiane su assistenza e protezione dei minori si applicano anche ai minori stranieri non accompagnati? 
La tutela del minore straniero non accompagnato trova la sua massima ed ineludibile previsione nel complesso delle 
norme di massimo rango del nostro ordinamento, in primis la Carta Costituzionale e le convenzioni internazionali, rece-
pite nel nostro ordinamento con legge dello Stato. Le norme previste dalla legge italiana in materia di assistenza e pro-
tezione dei minori si applicano anche ai minori stranieri non accompagnati. Nello specifico si applicano le disposizioni 
normative che riguardano: il collocamento in luogo sicuro del minore che si trova in stato di abbandono; affidamento 
del minore che può essere giudiziale (disposto dal Tribunale per i minorenni) oppure dai servizi sociali del comune (af-
fidamento consensuale); comunicazione, da parte dell'autorità che rintraccia il minore non accompagnato, alla Procura 
della Repubblica presso il tribunale peri minorenni, al Giudice tutelare e al Comitato per i minori stranieri. 
Il diritto all'istruzione  
È necessario presentare un titolo di soggiorno per iscrivere il bambino straniero alla scuola primaria? 
La legge 94/2009 ha modificato l'articolo 6,comma 2,del Dlgs n.98/286 prevedendo, a carico del cittadino straniero, di 
esibire un valido titolo di soggiorno quando chiede alla Pubblica Amministrazione licenze, autorizzazioni, iscrizioni ed 
altri provvedimenti di interesse dello straniero comunque denominati. Il novellato articolo 6 prevede, comun-
que,l'esclusione dell'obbligo di esibizione del titolo di soggiorno per le « prestazioni scolastiche obbligatorie». Il nuovo 
testo normativo dispone infatti che: «Fatta eccezione ? per quelli attinenti alle prestazioni scolastiche obbligatorie, i do-
cumenti inerenti al soggiorno di cui all'articolo 5,comma 8,devono essere esibiti agli uffici della pubblica amministra-
zione ai fini del rilascio di licenze, autorizzazioni ?». La norma richiamata è conforme ai principi costituzionali (articolo 
34 della costituzione) edè in stretta correlazione con l'articolo 38, comma 1 dello stesso Dlgs n. 98/286 che stabilisce: «I 
minori stranieri presenti sul territorio sono soggetti all'obbligo scolastico,ad essi si applicano tutte le disposizioni vigenti 
in materia di diritto all'istruzione,di accesso ai servizi educativi, di partecipazione alla vita della comunità scolastica». 
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PERSONALE - Dalla sezione Lombardia via libera alle progressio-
ni verticali più ampio rispetto a quello di Anci e Viminale  

Promozioni libere per tutto il 2010  
Per la Corte dei conti i vincoli della riforma Brunetta scattano l'anno 
prossimo - SENZA LIMITI/Secondo la delibera non è nemmeno ne-
cessario che i passaggi siano stati inseriti nei programmi già appro-
vati 
 

doganate per tutto il 
2010 negli enti locali 
le progressioni verti-

cali vecchio stile. L'inter-
pretazione, decisamente e-
stensiva, è stata espressa 
dalla Corte dei conti Lom-
bardia nel parere 375/2010. 
Con il Dlgs 150/2009 le 
progressioni verticali ven-
gono sostituite dalle più " 
moderne" progressioni di 
carriera, che presentano 
vincoli decisamente più re-
strittivi: accesso alla catego-
ria superiore solo tramite 
concorso pubblico, con ri-
serva massima del 50% agli 
interni e necessità del titolo 
di studio previsto per l'ac-
cesso dall'esterno. Ma il le-
gislatore non si è acconten-
tato di regolamentare la ma-
teria in un unico articolo, 
ma ha sentito la necessità di 
scriverne ben due; l'articolo 
24 e l'articolo 62, a modifi-
ca dell'articolo 52, comma 
1-bis, del Dlgs 165/2001. 
Con due decorrenze diverse: 
il primo si applica dal 
1?gennaio 2010mentre il 
secondo, non essendo speci-
ficata alcuna data, dall'en-
trata in vigore della riforma 
(15 novembre 2009). Si era 

quindi aperto il dibattito 
dottrinale su quale delle due 
date dovesse prevalere. Di-
battito che sembrerebbe og-
gi anacronistico. L'Anci ha 
rivitalizzato l'argomento 
nelle proprie linee interpre-
tative sul Dlgs 150 ritenen-
do possibili le progressioni 
verticali vecchio stile per 
tutto il 2010, in quanto l'ap-
plicazione della riforma alle 
autonomie locali è differita 
a fine anno, ma a condizio-
ne che le stesse fossero state 
inserite nella programma-
zione del fabbisogno di per-
sonale annuale e triennale 
adottata alla data di entrata 
in vigore della riforma. La 
Corte lombarda si spinge 
ben oltre le indicazioni del-
l'Anci, già piuttosto ardite, 
ritenendo che l'attuazione 
del nuovo quadro di riferi-
mento previsto per le pro-
gressioni di carriera debba 
essere recepito negli ordi-
namenti degli enti locali e 
delle regioni entro il 31 di-
cembre 2010. In modo ana-
logo all'Anci si esprime an-
che il ministero dell'Interno, 
dipartimento Affari interni e 
territoriali, evidenziando 
che le progressioni verticali 

nella versione ante Dlgs 150 
potranno trovare cittadinan-
za nel 2010 solo se il posto 
da ricoprire era già previsto 
in dotazione organica e in-
serito nel fabbisogno trien-
nale adottato alla data del 
31 dicembre 2009. Sempre 
secondo la Corte, non è ne-
cessario che le progressioni 
verticali fossero inserite nel 
fabbisogno approvato prima 
del 15 novembre scorso, o 
del 31 dicembre, in quanto 
«nelle more di tale adegua-
mento si applicano le dispo-
sizioni vigenti alla data di 
entrata in vigore del Dlgs 
150/2009». Per meglio sup-
portare la propria posizione, 
i magistrati contabili ricor-
dano che l'articolo 91, 
comma 3, del Dlgs 
267/2000 in tema di concor-
si interni non è stato modi-
ficato, e quindi è ancora vi-
gente; il Testo unico, infatti, 
può essere modificato solo 
in forma esplicita. A questo 
punto la confusione è totale. 
Da una parte la dottrina ri-
tiene oggi applicabili le 
nuove progressioni di car-
riera, l'Anci proroga le vec-
chie regole a tutto il 2010 a 
condizione che fossero pro-

grammate al 15 novembre, 
in modo analogo l'Internole 
vincola alla data del 31 di-
cembre e la Corte lombarda 
le proroga senza ulteriori 
limiti. Evidentemente, in 
questo quadro gli enti risul-
teranno sostanzialmente li-
beri di fare quello che riten-
gono più opportuno, essen-
do scongiurata la colpa gra-
ve. Con un solo "piccolo" 
problema:in gioco c'è la 
nullità degli atti adottati. 
Ulteriori segnali d'allarme 
arrivano dai contenziosi in 
corso: il Tar Lombardia ha 
concesso la sospensiva a 
progressioni verticali deli-
berate in data 29 dicembre 
in quanto ravvisa il fumus 
boni iuris per la mancanza 
delle preventiva mobilità 
volontaria ex articolo 30 del 
Dlgs 165/2001, e la carente 
garanzia di posti riservati 
agli esterni. Ovviamente il 
giudizio definitivo chiarirà 
meglio il quadro complessi-
vo. 
 

Tiziano Grandelli  
Mirco Zamberlan 
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La riserva. Necessaria una certa anzianità di servizio  

Per ogni categoria metà posti agli interni 
 

a Corte dei conti del-
la Lombardia, con la 

deliberazione 
375/2010, oltre a specificare 
l'entrata in vigore delle no-
vità in materia di progres-
sioni di carriera per gli enti 
locali (si veda l'articolo so-
pra), approfondisce il prin-
cipio tutelato dalla Costitu-
zione dell'«adeguato acces-
so» dall'esterno ai posti di 
lavoro pubblici. Su questo 
versante, il Consiglio di Sta-
to e la Corte costituzionale 
sono intervenuti diverse 
volte sulle progressioni ver-
ticali precisando criteri e 
modalità specifiche. La 
Consulta si è di fatto occu-
pata del rispetto dei principi 
della Costituzione in merito 
all'accesso al pubblico im-
piego, concludendo con due 
osservazioni fondamentali. 

Innanzitutto, le progressioni 
tra categorie comportano 
l'accesso a un nuovo posto 
di lavoro, corrispondente a 
funzioni più elevate, e per-
tanto sono soggette alla re-
gola del concorso pubblico; 
si tratta quindi di nuove as-
sunzioni a tutti gli effetti. 
Inoltre è stato indicato che 
si possano riservare dei po-
sti messi a concorso in favo-
re del personale interno con 
una certa anzianità di servi-
zio, ma nel limite del 50%, 
ritenendosi tale percentuale 
non irragionevole e non le-
siva del precetto Costituzio-
nale (si veda per esempio la 
sentenza 234/1994). Un 
dubbio frequentissimo ri-
guardava i parametri in base 
ai quali considerare questo 
limite del 50%; in particola-
re, si discute se la percen-

tuale vada riferita al totale 
delle assunzioni effettuate 
nell'anno oppure se il tetto 
dovesse essere rispettato 
all'interno di ogni categoria 
contrattuale. Sull'argomento 
la giurisprudenza conta su 
una sentenza del Tar Puglia; 
con la Sentenza n. 
5238/2005, la sezione II del 
Tribunale ha concluso che 
la proporzione tra posti ban-
diti mediante concorso e-
sterno e posti banditi me-
diante procedura selettiva 
interna va verificata per o-
gni qualifica. Non è infatti 
in questione la legittimità 
dell'istituto della progres-
sione verticale, ma il bilan-
ciamento tra i due modi di 
reclutamento, il quale di-
venta irragionevole se si 
impedisce l'accesso ai posti 
agli esterni, con ciò co-

struendo un sistema di pro-
gressione in carriera volto a 
privilegiare professionalità 
interne. I giudici della 
Lombardia, con la delibera 
375, hanno invece ritenuto 
che la riserva dei posti sia 
da riferire al totale dei posti 
che l'ente prevede di mette-
re a concorso su base an-
nuale. Una diversa ipotesi (e 
quindi una verifica per ca-
tegorie come quella prospet-
tata dal Tar Puglia) potreb-
be porre gravi problemi ap-
plicativi soprattutto per i 
comuni di minori dimensio-
ni, nei quali il numero dei 
posti disponibili risulta tal-
mente limitata da non con-
sentire un'adeguata equiri-
partizione delle fonti di ac-
quisizione del personale. 
 

Gianluca Bertagna 
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Assunzioni. Le regole dei bandi  
Nei concorsi gli anni «compiuti» fissano il limite 
IL CRITERIO/Se manca la precisazione il tetto va interpretato in 
modo da aprire la partecipazione al numero maggiore di candidati 
 

 bandi possono, sulla 
scorta delle previsioni 
regolamentari, fissare 

un limite massimo di età per 
la partecipazione a concorsi 
pubblici per specifici profili 
professionali, ma per evitare 
ogni dubbio essi devono 
chiarire se il tetto massimo 
si riferisce ad anni «com-
piuti ». Se non contengono 
questa formula, il candidato 
può partecipare al concorso 
fino al compimento dell'an-
no di età successivo. Lo ha 
stabilito la sentenza 
1284/2010 del Consiglio di 
Stato. La sentenza ha un ca-
rattere innovativo; l'ente ha 
escluso il candidato dopo le 
prove, quindi dopo che si 
era ingenerata una legittima 
aspettativa mentre, nel dub-
bio, occorre privilegiare la 
lettura che favorisce la più 
ampia partecipazione di 
candidati ai concorsi pub-

blici. La legge n. 127/1997, 
mentre ha abrogato il tetto 
massima di età previsto per 
la partecipazione ai concorsi 
pubblici, ha dato la possibi-
lità alle singole amministra-
zioni, motivatamente e a 
condizione che la prescri-
zione sia contenuta sia nel 
regolamento sia nel bando, 
di fissarne autonomamente 
una per specifici profili pro-
fessionali. Possibilità che i 
comuni stanno largamente 
utilizzando in particolare 
per i vigili urbani e per il 
personale educativo e do-
cente di asili e scuole. Nella 
sentenza è stato bocciata 
l'esclusione di un candidato 
che aveva superato, al mo-
mento dell'adozione del 
bando, l'età massima pre-
scritta dal regolamento e 
dallo stesso bando per l'as-
sunzione quale vigile urba-
no, senza che il bando pre-

vedesse che l'età doveva es-
sere «compiuta». È esatto, 
come afferma il comune, 
che gli effetti connessi «al 
compimento di una data età 
decorrono dal giorno suc-
cessivo a quello del com-
pleanno, sicché il limite d'e-
tà fissato dalla norma deve 
intendersi superato quando 
ha inizio, dal giorno succes-
sivo al compimento, il rela-
tivo anno ». Ma questo ele-
mento deve risultare da u-
n'espressa volontà dell'ente. 
La mancanza di questa indi-
cazione determina la conse-
guenza che la disposizione 
del bando può essere letta in 
modo diversificato. Se il 
bando prevede, come nel 
caso specifico, solo che i 
candidati non debbano ave-
re superato i 36 anni di età, 
«dopo il trentaseiesimo 
compleanno, l'interessato ha 
ancora un'età di 36 anni e la 

conserva fino al momento 
in cui compie 37 anni». La 
stessa normativa ritiene ne-
cessario chiarire come si 
debba intendere il compi-
mento del limite di età: ad 
esempio, ricordano i giudici 
di Palazzo Spada, si deve 
ricordare «l'articolo 2 del 
Codice civile, secondo cui 
la maggiore età (e la conse-
guente capacità di agire) è 
fissata al compimento del 
diciottesimo anno». La sen-
tenza ha chiarito, in termini 
generali, che l'obbligo di 
impugnazione immediata 
delle «clausole escludenti 
dei bandi di gara o di con-
corso non sussiste qualora si 
tratti di contestare prescri-
zioni formulate in modo e-
quivoco». 
 

Arturo Bianco 
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SERVIZI PUBBLICI - L'Antitrust  

Gare sul gas al via prima degli ambiti 
SEMAFORO VERDE/Secondo l'Authority le procedure possono 
partire anche senza che il ministero abbia ancora definito i territori 
di riferimento 
 

 comuni possono indire 
gare per l'affidamento 
del servizio gas anche 

nelle more di definizione 
degli ambiti territoriali mi-
nimi (Atem). L'Antitrust 
con il parere As 674/2010 
ha analizzato la disciplina 
dei bacini sovracomunali, 
che costituiscono il quadro 
di riferimento per le proce-
dure selettive nelle conces-
sioni. Il sistema normativo è 
il risultato della combina-
zione tra più disposizio-
ni,che hanno attualizzato 
l'articolo 46- bis della legge 
222/2007, il quale ha stabi-
lito una procedura concerta-
ta per la determinazione di 
ambiti minimi di utenza e 
ambiti ottimali, alla cui in-
dividuazione è subordinato 
lo svolgimento delle gare. Il 
secondo dato è definito dal-
l'articolo 23-bis della legge 
133/2008, per favorire l'ag-

gregazione degli operatori e 
il recupero d'efficienza del 
settore. L'ultimo passaggio 
è l'articolo 15 della legge 
166/2009, che ha previsto 
come data finale per la defi-
nizione degli ambiti il 31 
dicembre 2012. Sulla possi-
bilità di esperire le gare nel-
le more della determinazio-
ne degli ambiti da parte del 
ministero dello Sviluppo, 
l'Authority ritiene che l'in-
terpretazione orientata a so-
stenere il blocco delle gare 
fino alla determinazione de-
gli ambiti contrasta con il 
principio comunitario di 
concorrenza, la cui attua-
zione attraverso un atto mi-
nisteriale potrebbe essere 
rinviata a un futuro incerto, 
con il rischio di ritardare 
ulteriormente la liberalizza-
zione del gas. Anche in un 
quadro normativo critico, 
quindi, l'Autorità propende 

per la facoltatività, lascian-
do liberi i comuni di decide-
re se indire le gare o atten-
dere la definizione degli 
ambiti. L'Authority è in li-
nea con l'interpretazione 
data dalla giurisprudenza 
amministrativa, in particola-
re dal Tar Lombardia- Bre-
scia (con le sentenze n. 
266/2008 e 662/2008), se-
condo il quale l'esigenza di 
favorire la gestione del ser-
vizio pubblico in forma ag-
gregata non si concilia con 
l'attuazione coattiva del si-
stema delineato dalla legge, 
soprattutto in presenza di 
una progressiva dilatazione 
dei tempi di realizzazione 
degli ambiti. Su una posi-
zione opposta si pone la 
Corte dei conti, sezione 
Lombardia, con il parere 
225/2010, secondo la quale 
l'identificazione dell'ambito 
su cui parametrare i criteri 

di gara è funzionale a con-
tenere il frazionamento ge-
stionale che caratterizza l'at-
tuale servizio, tanto che il 
dimensionamento degli am-
biti territoriali ha come o-
biettivi il recupero di effi-
cienza, nonché la riduzione 
di costi mediante economie 
di scala e la diminuzione dei 
costi connessi alle gare. Se-
condo la Corte, quindi, la 
legislazione vigente non 
consentirebbe l'indizione di 
una gara autonoma prescin-
dendo dalla definizione de-
gli ambiti territoriali mini-
mi, poiché con tali parame-
tri non solo ge-ografici, ma 
tecnici ed economici, si in-
dividuerebbero anche i cri-
teri su cui basare l'affida-
mento del servizio (indivi-
duazione di un bando-tipo). 
 

Alberto Barbiero 
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IL SOLE 24ORE NORME E TRIBUTI – pag.15 
 

TAR VENETO - Eccezione sulle ordinanze  

Decreto «Maroni» alla Consulta 
 

e ordinanze dei sin-
daci su sicurezza ur-
bana e incolumità 

pubblica, emanate al di fuo-
ri dei casi contingibili e ur-
genti, sono di dubbia costi-
tuzionalità. Così ha stabilito 
il Tar Veneto, sezione III, 
sentenza 40/2010, che ha 
sollevato eccezione di inco-
stituzionalità dell'articolo 
54, comma 4, del Dlgs 
267/2000, modificato dal 
"decreto Maroni", nella par-
te in cui prevede che il sin-
daco può adottare ordinanze 
«anche» non contingibili e 
urgenti, per contrasto con 
numerosi articoli della Co-
stituzione ( 2, 3, 5, 6, 8, 13, 
16, 17, 18, 21, 23, 24, 41, 
49, 70, 76, 77, 97, 113, 117 
e 118). Il caso era sorto da 

un'ordinanza del sindaco del 
comune di Selvazzano Den-
tro (Pd), che aveva vietato 
l'«accattonaggio»in tutto il 
territorio comunale, e aveva 
stabilito una multa per i tra-
sgressori. Un'associazione 
di volontariato ha impugna-
to l'ordinanza e ha anche 
proposto l'eccezione di in-
costituzionalità, accolta dai 
giudici per le seguenti ra-
gioni: La mendicità, quando 
si risolve in una semplice 
richiesta di aiuto, non è un 
reato, e la sua repressione 
contrasta con il valore costi-
tuzionale della solidarietà; 
L'articolo 54, comma 4 del 
Dlgs 267 , che prevede le 
ordinanze «al fine di preve-
nire e di eliminare gravi pe-
ricoli che minacciano l'inco-

lumità pubblica e la sicu-
rezza urbana», ha attribuito 
al sindaco un potere ampio 
e indeterminato, privo di 
elementi idonei a delimitar-
ne la discrezionalità; Con 
l'inserimento dell' avverbio 
«anche» sono state illegit-
timamente unificate le fatti-
specie delle ordinanze con-
tingibili e urgenti con quelle 
che non hanno questi carat-
teri, e si è così attribuito al 
sindaco un potere perma-
nente, tendenzialmente illi-
mitato, con la possibilità di 
incidere su libertà e diritti 
fondamentali, protetti da 
riserve di legge; questo po-
tere normativo, attribuito ad 
un organo amministrativo 
monocratico, viola la com-
petenza del consiglio comu-

nale all'emanazione dei re-
golamenti (tra i quali il re-
golamento di polizia urba-
na), prevista dall'articolo 
117, comma 6 della Costi-
tuzione. Contro questi ar-
gomenti si potrebbe obietta-
re che il potere di ordinanza 
dei sindaci è sottoposto al 
«rispetto dei principi gene-
rali dell'ordinamento », ma 
va considerato che è proprio 
l'attribuzione al sindaco di 
un costante potere di ordi-
nanza che sgretola questi 
principi generali dell'ordi-
namento, tra i quali vi è la 
competenza del consiglio 
comunale ad emanare i re-
golamenti. 
 

Vittorio Italia 
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ITALIA OGGI – pag.9 
 

Sono trascorsi dieci anni dalla legge 212: con passi avanti, ma anche 
con troppe deroghe pro-fisco 

Quando vince la ragion di gettito 
Dalle cartelle mute all'Ici: i casi in cui lo Statuto è andato ko 
 

introduzione di 
norme fiscali a ef-
fetto retroattivo è 

una tentazione dura a mori-
re. Basta scorrere la tabella 
in pagina per rendersi conto 
di come sia questa la deroga 
più ricorrente adottata dal 
legislatore italiano nei dieci 
anni di vigenza della legge 
n. 212/2000. L'effetto retro-
attivo di disposizioni tribu-
tarie peggiorative per i con-
tribuenti ha interessato, per 
esempio, la possibilità di 
dedurre dal reddito d'impre-
sa le svalutazioni operate 

sulle partecipazioni societa-
rie, la deducibilità dal reddi-
to d'impresa e di lavoro au-
tonomo dei costi delle auto-
vetture, l'indeducibilità da-
gli ammortamenti e dai ca-
noni di leasing immobiliari 
della quota parte di essi rife-
ribile astrattamente al terre-
no sul quale gli immobili 
stessi insistono. Disposizio-
ni che hanno introdotto li-
miti, ampliando le basi im-
ponibili e il carico tributario 
complessivo, e disatteso il 
disposto di cui all'articolo 3 
dello Statuto del contribuen-

te introducendo norme mo-
dificative con effetti non 
«...a partire dal periodo 
d'imposta successivo a quel-
lo di loro introduzione...», 
bensì da quello stesso di lo-
ro emanazione. Stesse le 
considerazioni che si posso-
no trarre dalla serie di pro-
roghe disposte per i termini 
di accertamento dell'impo-
sta comunale sugli immobili 
succedutesi nel corso di 
questo primo decennio di 
applicazione dello statuto 
del contribuente. L'ultimo 
comma dell'art. 3 della leg-

ge n. 212 del 2000 prevede 
infatti, in ossequio a un più 
generale principio di tutela 
e di affidamento, che i ter-
mini di prescrizione e di de-
cadenza per gli accertamenti 
d'imposta non possano esse-
re prorogati. La vicenda del-
le cosiddette «cartelle mu-
te» e la soluzione legislativa 
adottata, ha invece mortifi-
cato, derogandole, le dispo-
sizioni contenute nell'art. 7 
della legge n. 212/00. 
 

Andrea Bongi   

 
 
 

LE PRINCIPALI DEROGHE OPERATE DAL LEGISLATORE 
 
 
Cartelle mute  
Comma 4-ter 
dell’art. 36  
del dl 31/12/2007, 
convertito  
con modificazioni 
nella legge 
28.2.2008, n. 31  

La norma stabilisce che, con riguardo alle car-
telle di pagamento, la mancata indicazione del 
responsabile del procedimento di iscrizione a 
ruolo e di quello di emissione e di notificazio-
ne della cartella è causa di nullità della stessa 
solo per i ruoli consegnati agli agenti della ri-
scossione a decorrere dal 1° giugno 2008, 
«proteggendo» così da nullità tutte le «cartelle 
mute» sino ad allora emesse, nonostante tale 
obbligo risultasse già previsto dal comma 2 
dell’art. 7 dello Statuto del contribuente.  

Compravendite 
immobiliari  
Comma 265 dell’art. 
1 della legge 
24/12/2007, n. 244  

Stabilisce in via interpretativa che alcune nor-
me di natura presuntiva si applicano anche agli 
atti di compravendita immobiliare formati 
prima della loro entrata in vigore (4/7/2006), 
in deroga al comma 2 dell’art. 1 dello Statuto 
dei contribuente.  

L' 
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Costi autovetture  
Comma 72 dell’art. 2  
del dl 3/10/2006, n. 
230  

Rende applicabili già al periodo di imposta 
2006 (anziché attendere il successivo periodo 
2007) alcune modifiche peggiorative per i con-
tribuenti della disciplina sulla deducibilità dal 
reddito di impresa dei costi afferenti le auto-
vetture, in deroga all’art. 3 dello Statuto del 
contribuente.  

Ammortamento e 
leasing  
Comma 8 dell’art. 36  
del dl 4/7/2006, n. 
223  

Rende indeducibile dal reddito di impresa la 
quota parte di ammortamento e canone di 
leasing relativa alle aree su cui insistono  
gli immobili oggetto di ammortamento o 
leasing, disponendo che tale indeducibilità si 
applica già per il periodo di imposta 2006  
(non quindi soltanto dal successivo 2007) e 
anche per gli immobili acquisiti in proprietà o 
in leasing prima dell’entrata in vigore della  
norma, in deroga all’art. 3 dello Statuto del 
contribuente.  

Agevolazioni coop  
Comma 464 dell’art. 
1 della  
legge 30/12/2004, n. 
311  

Modifica la disciplina di un’agevolazione pre-
vista dall’art. 12 della legge n. 904/1977 a fa-
vore delle cooperative, riducendone l’entità  
già a decorrere dal periodo di imposta 2004, 
anziché soltanto a decorrere dal 2005, in dero-
ga all’art. 3 dello Statuto del contribuente.  

Accertamento Ici  
Comma 67 dell’art. 1 
della L. 30/12/2004, 
n. 311  

Proroga di un anno i termini di accertamento 
Ici in scadenza al 31 dicembre 2004, in deroga 
all’art. 3 dello Statuto del contribuente.  

Accertamento Ici  
Comma 33 dell’art. 2 
della legge 
24/12/2003, n. 350  

Proroga di un anno i termini di accertamento 
Ici in scadenza al 31 dicembre 2003, in deroga 
all’art. 3 dello Statuto del contribuente.  

Accertamento Ici  
Comma 16 dell’art. 
31 della legge 
27/12/2002, n. 289  

Proroga di un anno i termini di accertamento 
Ici in scadenza al 31 dicembre 2002, in deroga 
all’art. 3 dello Statuto del contribuente.  

Accertamento sulle  
dichiarazioni  
Art. 10 della legge 
27/12/2002, n. 289  

Proroga di due anni i termini di accertamento 
sulle dichiarazioni dei redditi presentate dai 
contribuenti che non si sono avvalsi dei  
condoni previsti dagli artt. 7, 8 e 9 della mede-
sima legge, derogando in tal modo all’art. 3 
dello Statuto del contribuente.  
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Svalutazioni su  
partecipazioni  
Art. 1 del dl 
24/9/2002, n. 209  

Introduce norme sfavorevoli per i contribuenti 
in materia di deducibilità dal reddito di impre-
sa delle svalutazioni operate su partecipazioni 
societarie, rendendo applicabili tali novità già 
per il periodo di imposta 2002, anziché soltan-
to a decorrere dal periodo 2003, in deroga 
all’art. 3 dello Statuto del contribuente.  

Accertamento Ici  
Comma 9 dell’art. 27 
della legge 
28/12/2001, n. 448  

Proroga di un anno i termini di accertamento 
Ici in scadenza al 31 dicembre 2001, in deroga 
all’art. 3 dello Statuto del contribuente.  

Credito d’imposta 
sui dividendi  
Comma 3 dell’art. 5 
della legge 
18/10/2001, n. 383  

Ai fini dell’attribuzione del credito di imposta 
sui dividendi, esclude la rilevanza dei redditi 
che hanno beneficiato dell’agevolazione Dit  
disponendo che tale esclusione opera già in 
relazione ai redditi maturati nel periodo di im-
posta 2001, anziché soltanto a decorrere da  
quelli del 2002, in deroga all’art. 3 dello Statu-
to del contribuente.  

Accertamento Ici  
Comma 4 dell’art. 18 
della legge 
23/12/2000, n. 388  

Proroga di un anno i termini di accertamento 
Ici in scadenza al 31 dicembre 2000, in deroga 
all’art. 3 dello Statuto del contribuente.  
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La REPUBBLICA – pag.20 
 

Il governo impugna la legge regionale appena varata  

Friuli, stop da Roma ai cartelli 
stradali con scritte in dialetto 
 
UDINE - Stop ai cartelli 
stradali in dialetto in Friuli 
Venezia-Giulia. L’altolà ar-
riva dal governo che ha 
bocciato la legge regionale, 
approvata nel febbraio scor-
so, con la quale si puntava a 
valorizzare i dialetti nei car-
telli stradali. La norma ri-
spedita al mittente dal go-
verno è frutto di tre diversi 
disegni di legge presentati, 
rispettivamente da Lega, 
Pdl più Udc e Italia dei Va-
lori. L’obiettivo era rivalu-
tare le "lingue" parlate nella 
regione. Vale a dire il vene-
to goriziano, pordenonese e 
udinese, triestino, bisiaco, 
gradese, maranese, mugge-
sano, liventino, veneto 
d’Istria e della Dalmazia. 
Insomma, tutti i vari dialetti 
parlati in Friuli Venezia 

Giulia, senza trascurare le 
diverse sfumature. Qualche 
cartello è già apparso qua e 
là in giro per la regione, ad 
esempio a Grado e in altri 
centri del litorale e altri 
Comuni si preparavano a 
farlo. Ma adesso torna tutto 
in alto mare. Anche perché 
parte del centrodestra sta 
facendo retromarcia. Non 
certo la Lega che difende 
senza riserve la legge, bensì 
il Pdl che, attraverso il sena-
tore Ferruccio Saro, parla di 
una decisione inevitabile 
«se non fosse stata impu-
gnata dal governo sarebbe 
stato il caos, le strade della 
regione rischiavano di di-
ventare una Babele lingui-
stica. La bocciatura da parte 
del governo mi sembra 
l’unico antidoto». Anche 

Piero Camber, primo firma-
tario della legge, sembra 
averci ripensato: «La parte 
relativa alla segnaletica 
stradale", osserva, "rappre-
senta un aspetto del tutto 
secondario della normativa. 
L’obiettivo principale è co-
stituito dalla difesa culturale 
dei dialetti». Ma se il Pdl 
appare d’accordo con l’ini-
ziativa del governo, la Lega 
non arretra di un millimetro: 
«Troppo spesso - sostiene il 
capogruppo del Carroccio in 
consiglio regionale - arriva-
no bocciature dal governo. 
Qui i conti non tornano, 
perché i nostri funzionari 
sono molto attenti e prepa-
rati. Penso invece che ci sia 
qualche dipendente amico 
della sinistra che remi con-
tro per farci apparire pastic-

cioni». Il vicecapogruppo 
leghista Federico Razzini, 
va oltre e chiede aiuto al 
giovane governatore del 
Veneto Luca Zaia, anch’egli 
di fede leghista, di far fronte 
comune: «Zaia è sempre 
stato molto attento alla va-
lorizzazione delle identità 
culturali, con il suo aiuto 
possiamo davvero cambiare 
marcia». Come andrà a fini-
re? Il braccio di ferro è ap-
pena iniziato. Intanto in 
molti comuni del Nord ci si 
accontenta di utilizzare la 
norma recepita dal codice 
della strada che consente ai 
sindaci di prevedere indica-
zioni stradale in "lingua", 
purché siano su sfondo 
bianco. 
 

Nicola Pellicani 
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CORRIERE ECONOMIA – pag.9 
 

PIANI - I sindaci studiano un’alternativa per applicare la legge Ron-
chi sull’acqua. La bozza Anci per non vendere ai privati 

Alemanno vorrebbe l’acqua nel Fondo 
Se le quote eccedenti delle municipalizzate finiscono in una sgr, si 
dribbla la privatizzazione 
 

ianni Alemanno 
l’ha buttata lì lo 
scorso nove aprile. 

«Sul fronte della privatizza-
zione dell'acqua c'è una no-
vità importante che risolve-
rà il problema. Lo stiamo 
valutando in sede Anci». E 
ha aggiunto che si tratta di 
un progetto in grado di «ri-
solvere le polemiche sul 
problema della privatizza-
zione dell’acqua». La novità 
risolutiva di cui ha parlato 
Alemanno, in realtà, non è 
stata ancora valutata nelle 
sedi ufficiali dell’Associa-
zione dei comuni italiani, di 
cui la Capitale costituisce 
ovviamente «l’azionista di 
maggioranza» mentre la 
presidenza attuale spetta al 
sindaco di Torino Sergio 
Chiamparino. Tuttavia, 
un’ipotesi starebbe circo-
lando informalmente, ai 
piani alti dell’Associazione 
e tra alcuni primi cittadini, 
obbligati a predisporre le 
misure necessarie in vista 
dell’attuazione del Decreto 

Ronchi che, a far data dal 
2015, impone agli enti pub-
blici di scendere sotto il 
30% nella proprietà delle 
società che gestiscono ac-
qua e ciclo dei rifiuti. 
L’idea sarebbe questa: co-
stituire un fondo, controlla-
to da una società di gestione 
del risparmio, che acquisti 
da tutte le municipalizzate 
d’Italia le quote eccedenti 
rispetto alla soglia imposta 
dalla normativa. La Sgr po-
trebbe essere costituita di-
rettamente dall’Anci stessa, 
o dai Comuni, per poi cede-
re al mercato il 51% delle 
partecipazioni complessi-
vamente apportate, in modo 
da salvaguardare il rispetto 
della Ronchi. Questo, ra-
giona qualcuno, potrebbe 
essere un valido argine a un 
processo di «privatizzazio-
ne» strisciante delle utility, 
e soprattutto dell’acqua 
pubblica, che sembra altri-
menti già tracciato. Riguar-
do alla cessione delle quote 
eccedenti, infatti, la norma-

tiva non prevede criteri né 
per la scelta degli acquirenti 
né per la fissazione del 
prezzo, mentre impone una 
tempistica relativamente 
breve: e questo fornisce 
un’indubbia posizione di 
forza nella trattativa a chi, 
magari già presente nel-
l’azionariato delle utility, 
fosse intenzionato a cresce-
re ancora. E’ questo il caso, 
paradigmatico e romanissi-
mo, di Francesco Gaetano 
Caltagirone in Acea. Questa 
soluzione, ragionano i suoi 
fautori, permetterebbe inol-
tre di salvaguardare l’ita-
lianità dell’acqua dalle mi-
re, non troppo velate, dei 
francesi e dei tedeschi. Tut-
tavia, il cammino che po-
trebbe portare alla «holding 
dell’Anci» è lungo e irto di 
ostacoli tecnici e politici. 
Anzitutto, le utility interes-
sate dalla manovra sono tut-
te quotate in borsa, e questo 
ovviamente impone di ri-
spettare e tutelare gli inte-
ressi delle minoranze e del 

mercato. Inoltre, non ancora 
affrontato in questa fase ma 
certo decisivo, in prospetti-
va, è il tema di chi apporte-
rebbe le risorse finanziarie 
necessarie al fondo, così 
come non scontata è la for-
ma dell’Sgr. Le opzioni da 
questo punto di vista sono 
varie: una società già esi-
stente o una società da co-
stituire? E in questo secon-
do caso, integralmente pub-
blica, privata o «mista»? E 
come fissare, poi, un prezzo 
alle quote eccedenti il 30% 
senza rischiare rilanci di 
privati che, ancora una vol-
ta, porrebbero un problema 
logico e giuridico per una 
società quotata? Tutte do-
mande che, se davvero 
l’Anci deciderà di procedere 
su questa strada, dovranno 
trovare una risposta precisa. 
E che fanno sembrare il 
2015 più vicino.  
 

Jacopo Tondelli 
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